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Il favore dei nostri lettori ci ha consentilo di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
! quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
i senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 

abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
\ pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 

delle imprese come te nostre ; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

La Esposizione Finanziaria. 
La esposizione finanziaria che il Ministro del 

Tesoro on. Schanzer ha letto alla Camera, sembra, 
nel suo complesso, conforme alla realtà. 

Alla fine del maggio 1919 il debito pubbl ico 
era salito a 78 miliardi circa, di cui 19 verso l'e-
stero, 20,3 miliardi in buoni del tesoro, 10,1 in cir-
colazione cartacea di banca e di Stato e 27 in varie 
specie di certificati, di consolidati a lunga sca-
denza. Il bi lancio di previsione 1919-20 si chiude 
con un fabbisogno di 8 miliardi e un disavanzo 

| di 2,750. 
Dire che le nostre condizioni siano liete è cosa 

che non si conforma alla gravità del momento, 
gravità che esponiamo non tanto per le condizioni 
stesse, quanto per lo stato di i solamento nel quale 
ci troviamo per effetto della nostra politica estera, 
per il quale sembra accentuarsi un raffreddamento 
nelle nazioni che erano ben disposte ad aiutarci. 

La esposizione finanziaria, non fa alcun cenno 
preciso sull 'ammontare delle indennità di guerra 
che dovrebbero in qualche modo venirci pagate 
dai nemici , ed "è ben duro che su tale argomento 
a lmeno non si sia potuta dire una parola rassi-
curante e definitiva. Tuttavia, l'avere f o n . Schan-
zer affermato che le riparazioni ed i risarcimenti 
che verranno assicurati dal trattato di pace sono 
state da noi richieste in misura superiore dei no-
stri debiti attuali verso l'estero (circa 20 miliardi) 
farebbe in qualche modo cadere le preoccupazioni 
di coloro i quali vedrebbero assai graVbsa per noi 
la uscita di parecchi mil ioni all'anno in oro, de-
stinati a pagare gli interessi dei prestiti fattici dai 
paesi alleati. 

Un annuncio non troppo confortante ci dà la e-
sposizione finanziaria, dove rileva come una delle 
spese che maggiormente grava sul bi lancio sia 
quella degli impiegati, la quale da 960 mil ioni 
prima della guerra si eleva ora a 3 miliardi e 
300 milioni, importo che si eleverà ulteriormente 
per qualche inevitabile ritocco di organico do-
vuto a necessità di servizio e per la introduzione 
della riforma dei ruoli aperti. 

Sembra quasi di sognare ! che il Paese per es-
sere così male servito, così deleteriamente ammi-
nistrato dalla grande maggioranza dei suoi fun-
zionari, per non avere un solo pubblico servizio 
di cui possa vantare la regolarità, e per avere anzi 
ottenuto il più profondo e non celato malcontento 
nella burocrazia debba sacrificare assai più della 
metà delle sue entrate ordinarie , dimostra tutta 
una continuata insipienza di governo e tutto un 
male poderoso, del quale il paese stesso occorre 
trovi al più presto sano rimedio. 

Non poss iamo non approvare le provvisioni cui 
l'on. Schanzer ha accennato nella sua relazione 
per rinsaldare le condizioni di bi lancio: la riforma 
tributaria, già approntata dal Ministro Meda e che 
vorremmo vedere presto applicata come un primo 
e necessario passo verso quella riforma più com-
pleta e più conforme a giustizia, di cui il nostro 
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periodico da oltre quaranta anni è stato paladino, 
e la imposta straordinaria sul patrimonio, riscuo-
tono la nostra incondizionata approvazione. 

Il sacrifizio che dovrà sostenere il Paese sarà 
per qualche anno pesante, ma da esso potrà uscire 
così notevolmente rinsaldato e così fieramente lieto 
di avere ben superata la crisi odierna, la quale 
del resto non presenta a lcun s intomo pauroso, da 
trovare indubbio compenso alle sofferenze del 
passato. 

Il caro-viveri. 
Vorremmo poterci esimere dal manifestare la 

nostra opinione intorno ai fatti che in questi giorni 
sono accaduti in tutto il Paese come reazione alla 
elevatezza dei prezzi dei generi di consumo, tanto 
ci amareggia vedere aggiungersi nuova causa di 
disagio e di sofferenze, a quelle non lievi preesi-
stenti. 

Comprendiamo perfettamente che i produttori 
ed i negozianti, di fronte alle condizioni dei con-
sumatori i quali mostrano in mil le forme e sotto 
molteplici aspetti di avere disponibil ità di mezzi 
di acquisto ben superiori al normale, tentassero 
di trarne il maggiore vantaggio e mirassero ad 
aumentare i profìtti fino al l imite mass imo loro 
consentito; l imite che per la scarsezza dei prodotti 
e quindi per mancanza di notevole concorrenza 
poteva essere faci lmente e gradatamente rialzato 
a punti talvolta eccessivi. 

Comprendiamo perfettamente la reazione dei 
consumatori i quali ad un certo momento, ed at-
traverso le fasi delle agitazioni, hanno voluto im-
porre ai produttori ed ai negozianti stessi una 
parte del sacrifìcio, obbligando a vendere a prezzi 
talvolta inferiori al costo, sotto la minaccia del 
saccheggio e delle violenze. Non a torto forse essi 
vol lero che in qualche modo i guadagni facili e 
lauti compiutis i durante la guerra dai venditori, 
concorressero in parte a diminuire, sia pure tem-
poraneamente, l'odierno disagio. 

Tutto ciò è oggi un fatto compiuto e si può 
in certa misura intendere, spiegare, forse anche 
giustificare. 

Le conseguenze però dei fatti svoltisi nei giorni 
decorsi sono quelle che possono vivamente e se-
riamente impressionare; che si sia risolta coi 
prezzi d'imperio (prezzi politici, come giustamente 
li chiama l ' i l lustre prof. M. Pantaleoni) la defi-
cienza dei generi, è cosa troppo lungi da ogni evi-
denza per dover essere dimostrata. 

Che invece la produzione, ed in specie quel la 
agricola, sarà una volta di più disturbata e di-
stratta dalla sua funzione di al imentare il paese, 
è cosa purtroppo temibile, se non quasi sicura. 
Che il contadino, f i losofo ed avveduto, artefice 
della guerra, e privo di quei benefìci di sicurezza 
e di salari, che ha potuto godere l'operaio delle 
città, durante i quattro anni de! pericolo, si in-
duca a sudare e ad affannarsi, per al imentare l'o-
peraio cittadino, senza trarne profìtto, o col limi-
tato esiguo profìtto che può essere lasciato da 
prezzi di calmiere eccessivamente bassi, è cosa 
che ci sembra ol tremodo dubbiosa, per non dire 
quasi certamente impossibile. 

E qui noi ved iamo tutto il pericolo della si-
tuazione futur i , nella quale nel produttore do-
minerà la incertezza, che nuove agitazioni e nuove 
pol i t iche condiscendenze rendano possibile l'ap-
plicazione di prezzi polit ici inferiori ai prezzi eco-
nomici . 

E che il problema sia grave e senza prospet-
t iva di una soluzione rapida ed immediata appare 
dalle stesse provvisioni del Governo, il quale men-
tre proc lamava la opportunità del ritorno alla p iù 
ampia libertà di commercio , non ha saputo sot-
trarsi al l ' imposizione di far rinascere i prezzi di 

calmiere, l'esperimento dei quali ha ormai troppe 
volte dimostrato, come contribuisca a far sparire 
la merce dai mercati, non già a farla aumentare. 

Nè è ancora giunta dal Governo una parola la 
quale affermi di avere deliberate od assicurate 
facilitazioni di prezzo, di trasporto, di cambi di 
ogni sorta, per l'acquisto di derrate all'estero, al 
fine di gettarle con larghezza sul mercato ita-
liano, in modo che alcuni principali generi pos-
sano colla loro abbondanza determinare prezzi 
meno elevati. 

Dal governo emanano di giorno in giorno prov-
vedimenti sempre più complicati e contorti, sem-
pre più artificiali e insufficienti, mentre le derrate 
mancano o sono deficienti, e il popolo, che non 
si sente nè guidato, nè sorretto da una politica 
sicura e fattiva resta abbandonato alle pazzie car-
nevalesche, che determinano sperperi, delusioni, 
e dolorose reazioni. 

Eppure il Belgio dovrebbe pur insegnare qual-
che cosa ! 

Il predomìnio economico-finanziario 
degli S t a t i Uniti. 

Gli Stat i Uniti, deb i to r i v e r s o l ' es tero , alla vigilia 
del conf l i t to e u r o p e o di do l la r i 3 1/2 mil iardi , alla fine 
del q u a r t o anno di g u e r r a ne e r ano divenut i , invece, 
cre .di tor i di c i rca 6 mi l i a rd i di dol lar i . Il r a f f ron to 
di q u e s t e due c i f r e r ivela il m u t a m e n t o r ad ica l e av-
venu to ne l la pos iz ione in t e rnaz iona le del la Confede-
zione n o r d - a m e r i c a n a ; ma se si pone m e n t e alla bre-
vità del p e r i o d o in cui esso si è p rodo t to , r i su l t a evi-
den t e che l ' ada t t amen to al nuovo s ta to di cose non 
può non ave r da to luogo a t u r b a m e n t i più o m e n o 
sensibi l i nel r ego la re svo lg imento dei f enomen i econo-
mico- f inanz ia r i e mone ta r i , e, ino l t re , non t r o v a r s i an-
co ra lungi da l l ' e sse re t e r m i n a t o . In rea l tà , n o n so l tan to 
la evoluzione ve r so una d ive r sa espl icazione dei rap-
por t i degli Stat i Uniti con gli a l t r i m e r c a t i è t u t t o r a 
incompiula , ma nei dieci mesi t r a s c o r s i dalla da ta 
aìla qua le si r i f e r i s cono le c i f r e ci tate, la s i tuaz ione 
di paese c r e d i t o r e de i m e r c a t i s t r a n i e r i si è, pe r il 
Nord -Amer i ca , u l t e r i o r m e n t e acc resc iu ta d ' i m p o r -
tanza. 

In c i f r a r o t o n d a si r i t i ene che il deb i to a t tua le dei 
Govern i e s t e r i ve r so gli S ta t i Uniti debba oggi valu-
t a r s i a 9 mi l ia rd i di dol lar i , e che aggiungendo le ob-
bl igazioni s t r a n i e r e a s s o r b i t e dal m e r c a t o a m e r i c a n o , 
al m o m e n t o della firma della pace q u e s t o possa fa re 
a s segnamen to su una en t r a t a annua da l l ' e s t e ro di dol-
lari 500 mi l ioni so l t an to p e r in teress i . S u p p o n e n d o 
che la sanz ione ufficiale della fine della g u e r r a va-
lesse a r e n d e r e l ' e s t e ro non più t r i b u t a r i o di merc i 
e p r o d o t t i degli Stat i Unit i in misura eccezionale 
come nel pe r i odo bell ico, ma so l tan to nel le p ropor -
zioni del t e m p o che lo p r ecede t t e , ci t r o v e r e m m o 
dinanzi ad una eccedenza del le e spor t az ion i n o r d -
a m e r i c a n e sul le i m p o r t a z i o n i di doli . 500 mil ioni al-
l 'anno. In t emp i n o r m a l i q u e s t a e r a c o m p e n s a t a dagli 
i n t e re s s i su t i tol i a m e r i c a n i possedut i da s t r an ie r i , 
da nol i e ess icuraz ion i pagat i a di t te e s t e re , dalle 
spese e f fe t tua t dagli Yankees nei l o r p viaggi ; ma se 
anche si può p r e v e d e r e che ques te u l t ime, a pace ri-
s tabi l i ta , possano s u p e r a r e il l ivello p r e c e d e n t e la 
g u e r r a , non v ' h a dubb io che la i m p o r t a n z a dei valor i 
amer i can i co l loca t i a l l ' e s te ro sia, negli u l t imi c inque 
anni , s t r a o r d i n a r i a m e n t e d iminu i ta . Se ne p u ò de-
d u r r e c h e al mezzo mi l i a rdo di dol lar i a n n u o rap-
p r e s e n t a n t e g l ' i n t e r e s s i su p r e s t i t i c o n t r a t t i agli Stat i 
Uniti, i m e r c a t i s t r a n i e r i d o v r a n n o agg iungere una 
s o m m a non ind i f f e r en t e sia pe r l ' aumen to inevi tabi le 
del le e spo r t az ion i a m e r i c a n e r i spe t to al t e m p o di 
pace, e quindi del lo sb i lancio c o m m e r c i a l e a c r e d i t o 
degli S ta t i Uniti , sia p e r il m i n o r p r o d o t t o del le par-
t i te c o m p e n s a t r i c i p iù s o p r a indicate . Non o c c o r r e 
agg iungere che f r a esse, que l l a c o n c e r n e n t e i noli è 
p u r e des t i na t a a s u b i r e f o r t i fa lcidie p e r il tonnel-
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laggio di cui, con la gue r ra , si è a r r i cch i t a la mar ina 
mercan t i l e amer icana . 

E' così che si s t ima che la bilancia dei pagament i 
con l ' e s te ro possa ch iude r s i a n n u a l m e n t e con un saldo 
di 600 a 800 mil ioni di dol lar i a favore degli Stati 
Uniti. Ciò è q u a n t o d i r e che si p r e s e n t a o r m a i la pro-
spet t iva di un più o m e n o lungo pe r iodo di cambi ge-
ne ra lmen te favorevol i a l l 'America . Invero , fa t te le de-
bi te dis t inzioni pe r la var ia posizione in cui v e r r a n n o 
a t r o v a r s i i s ingoli paesi r i m p e t t o agli Stat i Uniti, 
l ' accennato c red i to di ques t i u l t imi verso l ' es te ro non 
po t rà r i d u r s i che med ian t e l ' inv io di o r o dai paesi 
deb i to r i — pagamento a p ron ta cassa — ovvero la sti-
pulazione di nuovi p re s t i t i in America da p a r t e di 
ques t i u l t imi p e r devo lve rne il r i cava to a pareggio 
o minoraz ione del debi to — pagamen to d i laz ionato ; 
ma non s e m b r a che, ne l l ' abbondanza di meta l lo giallo 
in cui già si t rovano , gli Staài Uniti possano deside-
r a r e una vera p le to ra di oro, t an to più che essi rap-
p r e s e n t a n o uno dei più i m p o r t a n t i c en t r i di produ-
zione, a cagione del con t r acco lpo che con ciò verreb-
b e r o a r i s e n t i r e i prezzi delle cose sul lo ro m e r c a t o — 
senza d i re che , nello s ta to di fa t to e r e d i t a t o dalla 
gue r r a , o c c o r r e r e b b e , in ogni caso, a c iascun paese 
deb i to re di po te r d i spo r r e di r icchi g iac iment i au-
r i fe r i . 

Un e lemento , sia p u r lenite, di f u t u r o equi l ib r io 
r i s i ede rebbe nel lo sv i luppo delle espor taz ion i dai 
paesi deb i to r i s tess i ve r so il m e r c a t o n o r d - a m e r i -
cano, a t to a r i d u r r e lo sbi lancio c o m m e r c i a l e o a r en -
de r lo a d d i r i t t u r a di segno ad essi favorevole , special-
men te se coincidesse con una r iduz ione delle e spor -
tazioni dagli Stat i Uni t i ; ma qual i p robabi l i t à si pre-
annunz iano a tale r i gua rdo , spec ia lmente pe r ciò che 
c o n c e r n e gli ex -be l l ige ran t i eu rope i ? Poss iamo, in-
tanto , r a m m e n t a r e che , nonos tan te l 'eccezionale im-
pulso del le espor taz ion i n o r d - a m e r i c a n e in En ropa , 
de r iva to dalla gue r ra , e che non può n o n pe r s i s t e r e , 
in g rand iss ima p a r t e a pace f i rmata , p e r pe r i odo non 
breve , i p rodo t t i d ' o l t r e Atlantico si a d o p e r a n o a ren-
d e r e p e r quan to possibi le l imitata la in t roduz ione 
di manufa t t i s t r an ie r i . Nel n o v e m b r e u. s. la Camera 
di C o m m e r c i o degli Slat i Uniti ha cons t a t a to che ben 
470 ar t icol i , già i m p o r t a t i da l l ' es te ro , possono esse re 
p r o d o t t i a l l ' i n t e r n o in quan t i t à tale da sodd i s fa re il 
fabbisogno nazionale e, nello s tesso t empo , lasciare 
un marg ine a l l ' e spor taz ione ; si aggiunga la eventua-
lità non lontana di un a u m e n t o dei dazi amer ican i 
sui p r o d o t t i s t r an ie r i . Solo a lcune ca tegor ie di merc i 
o r ig inar ie di pochi paesi eu rope i ex-be l l igerant i , pos-
sono di rs i , ma lg rado ciò, susce t t ib i l i s i c u r a m e n t e di 
e sse re i m p o r t a t e in maggior copia negli Stati Uniti, 
qual i gli oggett i di lusso, di moda , d ' a r t e e a lcune 
ma te r i e p r ime , alla s tessa m a n o d 'ope ra s t r a n i e r a non 
s e m b r a n d o r i s e rba ta una g rande espans ione nel N o r d -
America. 

Ev iden temen te la posizione dei singoli paesi ri-
spe t to all ' America si p r e sen ta più o m e n o s favore -
vo lmente secondo che essi sono deb i to r i anche verso 
al t r i , come avviene della F ranc ia e de l l ' I ta l ia , ovvero 
r i su l tano , a lor volta, c r e d i t o r i d i a l t r i S ta t i ; ma è 
facile p r e v e d e r e la pers is tenza , p e r un pe r iodo più 
o m e n o lungo, di una condiz ione di d ipendenza finan-
ziar ia ed economica degli Stati e u r o p e i ve r so l'Ame-
rica, inevi tabi le re tagg io de l l ' u l t imo conf l i t to mon-
diale. Della s i tuaz ione eccez iona lmente favorevo le in 
cui esso viene così a t rova r s i , il m e r c a t o n o r d - a m e -
r icano non può non a f f r e t t a r s i a t r a r r e prof i t to , an-
c o r c h é possa suppo r s i da l l ' o s se rva to re che nelle nuove 
d i re t t ive da ado t t a r e , o l t r e al vantaggio immed ia to 
dei c i rco l i commerc ia l i , debba e n t r a r e la cons idera 
zione delle eventual i r i su l t an t i avven i re d ' o r d i n e ge-
nera le . Ma col senso p ra t i co che li d is t ingue gli uo-
mini d 'affar i amer i can i m o s t r a n o di voler va lor izzare 
la accenna ta condiz ione di d ipendenza d e l l ' E u r o p a 
più r a p i d a m e n t e — il t empo è d e n a r o — che non af-
fidandosi al na tu ra l e e lento m o v i m e n t o p r o p r i o al-
l 'o rmai lon tano r e g i m e di l ibera conco r r enza , e ren-
der la più prof icua e s i cura con o p p o r t u n e sanzioni . 

Ciò che, non o c c o r r e d i r lo , spiega non pochi feno-
meni che sono anda t i mani fes tandos i da t empo a que -
sta pa r te in campi a p p a r e n t e m e n t e lontani da que l lo 
p u r a m e n t e economico- f inanz ia r io . 

Per una teoria induttiva dei dazi 
sul g rano e sulle fu r ine ( 1 ) . 

4. L'elevazione del prezzo, in dipendenza del dazio 
e de l l ' aumenta ta importazione, e probabilmente di in-
terventi speculativi, non si protrasse però oltre i mesi 
di giugno-luglio, dopo di che, gli effetti della notevole 
produzione interna, sia in Italia che in Francia, e ge-
neralmente negli altri paesi europei, valse a provocare 
un nuovo e cospicuo ribasso, del quale, come ora ve-
dremo, approfi t tarono ancora i Governi per applicare 
un nuovo aumento al dazio di importazione. Ciò av-
venne per l ' I tal ia con decreto-catenaccio del 10 feb-
braio 1888, la cui giustificazione, dal punto di vista 
del Governo che lo aveva promosso, trovasi nella Re-
lazione al disegno dì legge N. 126 presentato alla Ca-
mera dei Deputati il 23 febbraio 1888. 

In essa si r ichiamava il decreto reale 10 febbraio 
1888 col quale si era aumentato il daziò sul grano, 
farina, crusca, ecc. e che era da convertire in legge ; 
e la legge che autorizzava il Governo a modificare le 
tariffe doganali per decreti reali.. La relazione accenna 
al carat tere non solo fiscale, ma economico dei dazi, 
i quali « hanno l 'azione presuntiva di dar moto ascen-
dente alla curva dei prezzi interni, o di arrestarne il 
moto di discesa ». Difatti, oltre a l l ' aumento del reddi to 
tributario, il Governo aveva pensato a compensare, in 
qualche misura, la proprietà fondiaria, per le conse-
guenze della reimposizione dei due decimi di guerra, 
dei quali era stata sgravata. 

L 'appl icazione per catenaccio degli aumenti , osser-
vava la Relazione, era stata giustificata. Le recenti di-
scussioni alla Camera, pur colle riserve del Governo, 
avevano lasciato "prevedere l ' aumento del dazio sul 
grano e sulla farina. La speculazione, malgrado lo stock 
accumulato nei due ultimi mesi del 1887, avrebbe au-
mentato le provviste. Quindi l 'oppor tuni tà di provve-
dere per decreto reale, col quale si apportò al dazio 
sul grano un aumento da 3 a 5, e a quello sulle fa-
rine da 6 a 8 lire. 

Dal 21 aprile 1887 il dazio (pure con decreto ca-
tenaccio, approvato poi con legge 10 luglio) erasi ele-
vato da lire 1,40 a 3. Non perciò, come abbiamo vi-
sto, si arrestarono le importazioni. Erano state di 723.586 
tonnellate nel 1885, di 936.233 nel 1886, per superare 
il milione nel 1887, col dazio più che doppio ! 

L 'effet to immedia to de l l ' aumento del dazio è stato 
quello, come rilevasi dal prospetto precedente, di de-
primere le importazioni, ma dopo il minimo dell 'agosto, 
la curva riprese a salire, per arrivare, in novembre e 
dicembre, a limiti insuperati . 

Si dovette ciò in parte alla prospettiva accennata , 
di nuovi aumenti per il 1888; ma resta egualmente 
l ' aumento di importazione del 1887 sul 1886, malgrado 
il dazio doppio ! 

Il prezzo medio del l ' anno, secondo i valori della 
statistica doganale, diminuì da 20,30 nell ' 86, al 20 
nell ' 87. Quindi il dazio non contr ibuì , come vedemmo, 
stabilmente a l l 'aumento. 

Ma la diminuzione fu mondia le (2) e generali le 
lagnanze dei produttori , tanto che ad es. in Germania , 
con legge 2J dicembre 87, il dazio sul grano fu por ta to 

(1) V . Economista, n . 2348 d e l 4 maggio 1919, pag. 208. 
(2) Vedi ad es. i prezzi di Londra (dove concorrono i grani di tutt i 

i paesi) per quarter, in pence. 

1887 
G e n n a i o . 
F e b b r a i o 
Marzo 
Apr i l e 
Maggio . 
Giugno . 
Lugl io . 

36 
35 5 
32,7 
33,3 
33,2 
35,0 
36,0 

Agosto . 
S e t t e m b r e 
O t t o b r e . 
N o v e m b r e 
D i c e m b r e 

1888 
G e n n a i o . 
F e b b r a i o 

33,11 
29.11 
28,6 
30,3 
31,3 

29,9 
30,8 
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da 3,75 a 6,25 e quello sulle farine da 8,75 a 13,25 
il quinta le . 

5. Il Governo italiano pensò allora, aumentando , in 
data 10 febbraio 1888 il dazio da 3 a 5 lire, di con-
correre a rialzare le sorti del l 'agricol tura frumèntaria , 
contr ibuendo, con quel provvedimento, ad elevare il 

Prezzi settimanali del grano di 1" e di 2" qualità dal 28 novembre 1887 al 1° luglio 1888. 

Milano C r e m o n a Rovigo T r e v i s o F e r r a r a Bo logna R o m a 
E p o c h e • 

1» 2» 1» 2« 2* 1» 2» V 2* 2a 2. 

1887 
28/11-4/12 22 75 22 12 21.58 20.66 21 — 20.85 19.75 19.50 21.02 20.37 .21.62 21.25 22 — 21 -

5-11 » » » » » » » 20.75 » » » » 
12-18 22.62 » • > » 21.37 20.62 » > » > 
19-25 » » » » » » » » > » » 

26/12 a l » » » » » » » » » » » 
1/1-1888 

2-8 » » » » » » » 21.62 20.75 » » » » 
9-15 22.76 » 21 70 20.78 21.25 21.10 » » » 21.87 21.50 » » 

16-22 » » 22.60 21.65 21.60 21.50 20 — 19.75 _ — 22.12 21.75 » » 
23-29 22 87 22 37 22.76 21-66 » » 20.50 20 '— 22.t2 21.60 22.37 22 - » » 

30/1 -6/2 » » . » 21.76 » » 22.37 21.87 » » » » 
6-12 23.37 22.87 23.02 21.94 » » 20 75 •20.25 22.62 22.25 23 — 22.50 » » 

13-19 23.87 23.25 23.50 22.40 22.25 22.10 21 — 20.50 22.88 » » » » 21.50 
20-26 » » 23.98 22.98 » » 21.60 21.25 23.63 22 — » » 23 — 22 -

27)2-413 » » 24.23 23.25 » » » > 22.60 » » » 23.50 » 
5-11 » » 24.25 23.27 » 22 — 21.50 » 22.63 » » » » » 

12-18 23.62 23 — . 23.33 » » » v » 22.60 21.88 • » — 1 
19-25 » 24.07 23.25 22 — 21.75 » » 22.63 22.13 » » 23 — 22.50 

26)3-1)4 » » 23.91 23.16 — _ — » » » » » — — 

2-8 » » . 23.11 » » » > » ! » 24 — 23.50 
9-16 » » 23.37 22.47 » » » » » 21.88 » » » 

16-22 23.37 22.75 » » » > » » 22.25 » » » • » 

23-29 » » » » 21.60 21.50 » » » 21.63 22.75 22.25 » 1 » 
30)4-6)5 23.25 22.50 23.05 22 02 » » » > 22.50 21.88 » » » • 23.75 

7-13 23.12 22.25 23.08 21.73 » » » » 22 - 21.26 » » » > 
14-20 23.26 22.25 22.31 21.91 2 l - 20.75 » » 21.75 21.25 22.25 21,75 * » 
21-27 22.75 21.75 22.56 21.53 20.50 20.25 20.25 20 — 21 37 20.50 21.75 21.25 » » 

28|5-3|6 » » . » » » » » 21 - 20.25 » » » » 
4-10 » » 22.66 21.67 » » » » 20.75 19.88 » » » 

11-17 22.50 21.35 » » > » » » » 21.50 21 - » » 
18-24 22.26 21.12 » 20.25 20 — » » » » » » » » 

21)6-1)7 » » » » » . 20 - 19 75 20.25 19.36 21.15 20.75 » 

prezzo, che era disceso ad un livello inferiore di quanto 
fosse nel 1887, quando era stato applicato l ' aumento 
da lire 1,40 a 3,00. Gli effetti si scorgono dal l 'esame 
delle tavole seguenti nelle quali i dati furono elaborati 
come facemmo in relazione alla modificazione daziaria 
precedente : 

Medie mensili, esclusa la settimana della variazione daziaria. 

E p o c h e Mi lano C r e m o n a Rovigo T r e v i s o F e r r a r a B o l o g n a R o m a C o m p l e s s o 
1887 1* 2* 11 * 

1» 2» -2» 1» 2* 
* 

1» 2» 1. 2» 

12)12-811 22.62 22.12 21.58 20.69 21 - 20.85 19.75 19.50 21.43 20.65 21.62 21.25 22 21 — 21.43 20.87 
9)1-5)2 22.81 22.25 22.45 21.41 21.66 21.40 20.25 19.87 22.04 21.59 22.18 21.81 22 — 2 1 - 21.91 21.33 

13)2-11)3 23.87 23.25 23.99 22.98 22.26 22.08 21.42 20.81 22.91 22.06 23 - 22.50 23.25 21.88 22.96 22.22 
12)3-8)4 23.62 23 — 23.99 23.21 22.08 21.83 21.60 21.25 22.60 22.07 23 — 22.50 23.50 2 3 - 22.96 22.41 
9)4-6)5 23.31 22.62 23.29 22.38 21.80 21.62 21.60 21.25 22.38 21.70 22.87 22.38 24 — 23.56 22.74 22.21 
7)5-3)6 22.97 22 - 22.63 21.68 20.75 20.60 20.88 20.62 21.53 20.79 22 21.50 24 — 23.75 22.11 21.55 
4)6-1)7 22.37 21.24 22.56 21.57 20.37 20.12 20.18 19.93 20.59 19.75 21.37 20.94 24 — 23.75 21.63 21.04 

Valori percentuali fatto — 100 quello del mese precedente alla variazione daziaria. 

2)12-811 99.17 99.41 96.12 96.63 97.00 97.43 97.53 98.13 97.23 95.64 97.48 97.43 100 — 100 — 97.79 97.81 
19)1-5)2 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 - 100 - 1 0 0 - 100 - 100 - 1 0 0 - 1 0 0 - 100 - 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 - 1 0 0 -

13|2-11|3 104.65 104.49 106.81 107.33 102.77 103.18 105.78 104.73 103.95 102.18 103.69 103.16 105.07 104.11 104.67 104.17 
12)3-814 103.55 103.37 106.81 108.41 101.99 102.01 106.17 106.94 102.54 102.18 103.69 103.16 106.82 109.52 104.57 105.09 
9-4-6)5 102.19 101.66 103.74 104.44 100.69 101.03 106.17 108.94 101.54 100.51 103.11 102.61 109.09 112.20 103.79 104.20 
7)5-3)6 101.70 98.88 100.80 101.26 95.84 95.79 103.11 103.77 97.64 96.29 99.19 98.58 109.09 113.10 100.91 101.03 
4)6 1)7 98.07 95.46 100.44 100.74 94.09 94.02 99.65 100.30 89.87 91.48 96.35 96.01 109.09 113.10 98.72 98.73 

Risulta dagli indici percentual i , che, mentre il prezzo 
medio del mese anter iore alla variazione del dazio era 
inferiore di circa due unità a 100, il per iodo mensile 
successivo ha segnato un incremento, per la prima e 
seconda quali tà, r ispet t ivamente, di 4,67 e 4,17 per cento. 

, Anche questa volta dunque il dazio recò un ' au-
mento di prezzo, ma neppure allora tale aumento fu 
corr ispondente , perchè in tal caso il prezzo avrebbe 
dovuto salire, per la prima e la seconda quali tà, ri-
spett ivamente, del 9 ,1 e 9 ,4 per cento. 

La influenza del dazio fu dunque , come nel caso 
precedente , di circa la metà del suo valore. 

E fu, come vedesi, influenza temporanea , perchè, 
per la prima quali tà il prezzo andò poi di nuovo sce-
mando nei vari periodi successivi, e per l 'a l t ra ciò av-
venne a part ire dal terzo mese, mentre il secondo se-
gna un nuovo aumento , che portò il prezzo medio a 
105,09, confermandosi con ciò, anche in questo caso, 

che il grano di seconda qualità risente più fortemente 
gli effetti degli aument i daziari , ciò che, del resto, 
è naturale conseguenza della unicità di livello del dazio 
per le varie quali tà. 

6. Veniamo ora al 1894, in. cui un nuovo aumento , 
da 5 a 7 lire il quintale, fu recato al dazio sul grano 
in Italia. 

Ci si trovava, nella seconda metà del 1893, in pe-
riodo di diminuzione di prezzi, derivante sopratut to 
da l l ' abbondanza del raccolto, superiore notevolmente 
alla media degli anni precedent i , accompagnata da una 
forte importazione, favorita dai bassi prezzi del l 'es tero. 

Di tale si tuazione approfi t tò il Governo per imporre, 
con decreto catenaccio 21 febbraio 1894, un aumento 
di dazio di 2 lire al quintale, al quale si aggiunse poi 
un nuovo aumen to di 50 centesimi con decreto 10 di-
cembre. Gli effetti del pr imo sono visibili nei dati della 
tavola corr ispondente . 
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Prezzi medi settimanali del frumento dal 27 novembre 1893 al 1° luglio 1897. 

Milano Cremona Rovigo Treviso F e r r a r a Bologna Roma 
1893 

1» 2» 1» 2* 1» '2» 1» 2» 1" 2» 1. 2' 1" 2» 

27/11 - 3/12 20.00 19.37 18.85 18.36 19.50 18 75 18.50 18.26 19.60 18.75 19.75 19.25 19.50 18.75 
4- 10 » » 18.75 18.26 19.00 18.60 » » » » » 19.65 » 

11-17 » 19.12 18.70 18.20 19.25 18.50 » » » » » » » » 
18-24 19.70 18.87 18.60 18.10 » » » » 19.45 18.75 19.50 19.00 19.60 18.50 
25-31 19.75 » 18.55 18.05 » » » » » » » » » » 

1894 » » » » » » » » » » 

1/1-7/1 » » 18.60 18.00 
8-14 » 19.§5 » » 19.60 18.75 18.75 18.50 19.67 18.85 19.75 19.26 » » 

15- 21 20.25 19.50 18.90 18.40 » 18.90 » » 19.62 » » » 
22- 28 — — 18.75 18.26 » 19.00 » » 19.75 » — 19.76 18.76 

29/1 - 4/2 » 19.75 19.00 18.60 19.75 19.25 18.90 18.55 19.87 19.00 » » 
5 - I l 19.75 19.00 19.50 19.10 » » r » 20 12 19.25 — » » 
12-18 20.26 19.75 19.46 18.95 20.25 19.60 19.00 » 20.37 19.50 20.50 19.76 » » 
19-25 » » 19.30 18.80 20.50 19.90 19.10 18.65 20.42 19.75 20.75 20.26 20.26 19.50 

26/2 - 4/3 20.37 » 19.50 19 00 20.00 19.65 19.30 18.76 20.37 » 20.50 20.00 » » 
5-11 20.25 » 19.16 18.66 — — 19.20 18.90 20.32 19.75 20.25 19.75 20.75 19.75 

12-18 » » 19.00 18.50 » 19.50 19.90 ? » » 20.60 20.00 » » 
19-26 » 19.82 19.10 18.60 » » 19.10 18.80 » » 20.26 * 20.35 19.62 

26/3 - 1/4 20.00 19.60 19.10 18.62 » » » » 20.37 » . » » 
2 - 8 20.25 19.37 19.30 18.80 ». » 19.00 18.75 20.27 19.50 » » » 
9-15 » 19.25 19.35 18.86 » » » » 20.12 » — . — 19.75 18.85 

16-22 » » 19.10 18.6(1 — — 18.75 18.60 19.76 19.00 20.25 20.00 » » 
23-29 20.00 19.00 18.80 18.30 19.76 19.10 18 65 18.40 19.95 18.50 20.00 19.25 19.35 18.50 

30/4 - 6/4 20.37 19.50 18.66 18.15 19.50 18.75 18.35 18.10 19.25 » 19.60 18.75 » 
7-13 20.12 » 18.50 18.00 — -r- • » » 18.76 18.00 19.25 18.50 » » 

14-20 » » 18.40 17.99 18.75 18.25 18.00 17.75 18.50 17.75 18.76 18.00 » 18.75 
21-27 » » 18.26 17.65 » 18.00 17.40 17.16 18.37 17.62 » » 18.65 18.12 

28/5-3/6 20.50 19.37 18.40 17.80 18.50 18.25 17.26 17.00 18.57 17.87 18.85 
4-10 — — 18.70 18.00 » » 17.75 » » » 18.76 18.00 » 18.36 

11- 17 20.12 19.75 18.60 » » 18.10 17.25 » » » » » > 
18-24 » » 18.60 18.10 18.75 18.40 17.50 17.10 » » » » » 

25/6 - 1/7 19.50 18.87 18.50 18.00 - — 17.76 17.50 » » — — » » 

Prezzi medi mensili esclusa la settimana corrispondente alla variazione daziaria. 

Epoche Milano Cremona Rovigo Trev i so F e r r a r a Bologna Roma Complesso 

1893-94 1» 2* 1» 2« ,1* 2" 1'. 2» » 2. 1» 2» 1» 2" » 1. 

27/11-24/12 
25/12-21/1 
22/1-18/2 

19.92 
19.87 
20.12 

19.18 
19.12 
19.50 

18.72 
18.61 
19.17 

18.20 
18.11 
18.72 

19.25 
19.37 
20.00 

18.01 
18.66 
19.26 

18 50 
18.62 
18.91 

18.26 
18.38 
18.61 

19,49 
19.62 
20.03 

18 75 
18.80 
10.15 

19.69 
19.62 
19.93 

19.20 
10.12 
19.37 

19.57 
19.50 
19.75 

18.68 
18 50 
18.75 

19.31 
19.30 
19.70 

18.70 
18.67 

.19.06 

26/2-25/3 
26/3-22/4 
23/4-20/5 
21/5-17/6 

20.29 
20.19 
20.15 
20.25 

19.72 
19.34 
19.38 
19.50 

19.18 
19.22 
18.59 
18.46 

18.70 
18 67 
18.09 
17.84 

20.00 
20.00 
19.33 
18.56 

19.58 
19.50 
18.70 
18.15 

19.40 
18.94 
18.34 
17.41 

18.80 
18.69 
18.09 
17.05 

20.33 
20.38 
19.11 

-18.52 

19.75 
19.38 
17.94 
17.81 

20.37 
20.25 
19.38 
18.75 

19.94 
20.00 
18.62 
18.00 

20.52 
20.05 
19.35 
18.80 

19.72 
19.23 
18.56 
18.27 

20.01 
19.86 
19. 18 
18.68 

19.46 
19.26 
18.48 
16.80 

Valori percentuali 

27/11-24/12 
25/12-21/1 
22/1-18/2 

99.01 
98.75 

100 -

98.36 
98.03 

100 -

97.65 
97.08 

100 -

97.22 
96.74 

100 -

96.25 
96.55 

100 -

96.62 
96.28 

100 -

97.83 
98.46 

100 -

98.06 
98.71 

100 -

97.35 
97.50 

100 -

97.92 
98.17 

100 -

98.80 
98.48 

100 -

99.12 
98.71 

100 -

98.68 
98.78" 

100 -

99.63 
98.67 

1 0 0 -

97.93 
97.94 

100 -

98.13 
97.99 

100 -

26/2-25(3 
26/3-22/4 
23/4-20/6 
21/5-17/6 

100.89 
100.36 
100.15 
100.65 

101.13 
09.18 
99.31 

100.00 

100.05 
100.26 
96.97 
96.29 

99.89 
99.73 
94.36 
93.03 

100.00 
100.00 
90.65 
92.80 

101.66 
101.30 
97.09 
94.24 

102.64 
100.16 

96.98 
92.07 

101.02 
100.43 

97.21 
91.62 

lol. 55 
101. 85 
95.45 
92.51 

103.08 
101.20 
90.84 
90.18 

102.21 
10l|461 

97.24 
94.08 

102.94 
103.25 
96.12 
92.92 

103.90 
101.62 

67.97 
95.19 

105.17 
102.56 
98.98 
97.44 

101.61 
100.82 
97.34 
94.80 

102.13 
101.09 
96.27 
94.21 

Da essi si ricava, che, nel complesso, mentre già il 
mese precedente segnava un aumento di prezzo (dovuto 
sopratut to alla sett imana immedia tamente an tecedente 
alla variazione del dazio, quindi all 'effetto della intrav-
veduta applicazione) nel mese successivo si ebbe, r i -
spett ivamente per ìa prima e la seconda quali tà, un 
aumento dell ' I , 6 I e del 2,13 per cento, aumento che 
cessò tosto, si che nel secondo mese riprese e poi pro-
seguì la diminuzione. Anche questa volta però l ' incre-
mento del prezzo non fu pari a quello del dazio, che 
corrispondeva, r ispett ivamente, a 10,1 e 10,5 per cento 
del prezzo, r imanendo anzi, tanto per la pr ima che per 
la seconda qualità, molto al disotto, pure essendo, 
come nei casi precedenti , superiore per questa. 

7. L'effetto del nuovo dazio sulle importazioni è 
evidente, come risulta dai dati seguenti : 

Importazione di frumento in tonnellate 

Genna io . 
Febbra io . 
Marzo . . 
Apr i le . . 
Maggio . . 
Giugno . . 
Luglio . . 
Agosto . . 
S e t t e m b r e 
Ot tobre . 
N o v e m b r e 
D icembre 

1894 1893 d i f fe renza ne l 1894 
42.616 54.717 - 12.101 
51.352 48.258 + 3.094 
20.003 66.179 — 46.176 
25.507 65.073 — 39.566 
48.891 108.767 — 59.876 
34.513 109.862 — 75.349 
34.855 95.455 — 57.600 
38.102 62.324 — 24.222 
36.389 45.883 — 9.494 
37.336 68.669 — 31.333 
47.168 64.332 — 17.164 
68.114 71.890 — 3.785 

486.846 871.318 — 384.472 

All ' abbondante importazione del febbraio, proba-
bilmente precedente al 21, giorno dell 'applicazione 

de l l ' aumento (1), seguì una cospicua diminuzione nei 
mesi di marzo e aprile, ment re poi la ripresa nei mesi 
successivi fu assai limitata in confronto alle quant i tà 
corrispondenti del 1893, nel quale però, come dicemmo, 
l ' importazione era stata fra le più notevoli. 

Secondo i dati della tavola corr ispondente che riguar-
dano, come sappiamo, il per iodo annuale dal i ° agosto 
al 31 luglio, le importazioni relative al 1893-94, che, 
oltre ad essere cospicue, si aggiunsero a una p rodu-
zione molto notevole, fecero salire la quant i tà dispo-
nibile per il consumo, calcolato su una media di 120 chi-
logrammi per abi tante (2) a una somma che tale con-
sumo supera di 1,800,000 quintali , il che ci spiega come 
tale stock accumulato verso la fine del 1893, abbia con-
cesso una diminuzione del l ' importazione nel 1894. 

Ora, questa quanti tà acquistata a bassi prezzi, prima 
del l ' inasprimento del dazio, contr ibuì a far sì che quel 
provvedimento non avesse che un effetto lieve e transi-
torio, mentre la tendenza generale al ribasso non tardò 
a riavere il sopravvento, cosicché, subito dopo il primo 
mese per la prima qualità, e dopo il secondo per la 

(1) Ciò può ricavarsi indirettamente dal fatto, che, sul totale di 
486,846 tonnellate, 92,822 furono introdotte col dazio di 50 lire, 366,520 
con quello di 70, e 27,504 di 75. In ragione di giorni, la quantità impor-
tata a tutto il 20 febbraio avrebbe dovuto essere di circa 70,000 ton-
nellate. Del resto i chiaro sintomo del fenomeno la diminuzione della 
importazione fra il febbraio e il marzo, da 51,000 a 20,000 tonnellate. 

l2> Dicemmo già le ragioni per le quali prescindiamo dal criticare 
le basi logiche di tali dati, e quale valore indiziario sia da attribuire 
loro. 



212 L'ECONOMISTA 13 luglio 1919 - N. 2358 

seconda, i prezzi andarono cont inuamente scemando, 
r imanendo però sempre, per la seconda qualità, pro-
porzionalmente superiori a quelli della prima. 

8. Tale tendenza fece sì che le pressioni dei pro-
duttori sul Governo, e le prospettive, per questo, di 
aumentare i proventi doganali senza gravare sensibil-

mente il consumo, lo indussero ad imporre, in data 
i o dicembre dello stesso anno 1894, un nuovo aumento 
di dazio di lire 0 ,50 al quki ta le . Gli effetti sui prezzi 
sono constatabili dalla osservazione delle tavole se-
guenti, dove i dati sono raccolti ed elaborati nella 
solita forma. 

Prezzi settimanali del grano dal 1° ottobre 1894 al 31 marzo 1895. 

Milano C r e m o n a Rovigo T r e v i s o F e r r a r a Bologna R o m a 
E p o c h e 

1" 2» 1» 2» 1» 2* 1* 2» 1» 1» 2* l a 2a 

1894-96 
1/10-7/10 18.26 17.76 17.50 17.00 18.50 17.40 17.26 17.00 18.45 17.97 18.60 18.00 18.85 18.25 

8-14 » » » — — » » ls 37 17.80 » » 19.00 18.35 
16-21 » » » » 18.25 17.25 » 16 90 18.12 17.70 » » 18.85 » 
22-28 » » » . » • 17.15 16.75 18.22 17.75 » » — » 

29/10-4/11 » » 17.30 16.80 18.60 17.40 16.96 16.60 18.27 » » » 18.85 » 
5-11 18.37 17.87 17.36 16.85 18.75 17.66 17 00 » » > 18.75 18.25 » > 

12-18 » » 17.40 16 90 18.60 17.75 17.36 17.05 18.42 17.87 19.25 18.75 19.00 » 
19-25 10.76 18.37 17.45 16.95 18.76 17.76 17.15 16.90 18.62 18.12 » » » » 

26/11-2/12 20.25 » 17.60 17.00 — — 17.50 17.26 18.72 18 25 — — 19.65 18.80 
3-9 20.75 19.00 17.60 17.10 18 75 18.00 » » 18.87 18.50 19.25 18.75 » » 

10-16 21.00 19.25 17.85 17.25 19.00 18.25 » » » » » » 19.87 19.12 
17-23 » ' » 17.95 17.46 — — 17.55 17.30 » » » » » » 
24-30 » » 18.10 17.50 — — 18.00 ' 17.75 » » » » » » 

31/12-6/1' » » 18.00 » — — » » 19. 12 18.62 » » 20.00 19.35 
7-13 » » 18.40 17.90 19.00 18.40 » » 19.37 18.87 19.75 19.25 20 12 19.65 

14-20 » 19.50 18.60 18.10 19.50 18.85 18.10 17.90 19.62 19.00 » » » » 
21-27 » 19.75 18.80 18.30 » 19.15 18.50 18.26 19.87 19.25 » » 20.67 20.12 

23/1-3/2 21.00 » » » » 18.90 » » 19.62 19.00 » » 20.87 » 
4-10 » » 19.00 18.50 » » » » » » » 19.00 » » 

11-17 21.50 19^00 » » » » » » » » — — » » 
18-24 21.00 19.75 19.10 » — — » » 19.75 » 19.60 18.75 21.12 20.65 

25/2-3/3 » » 19.25 18.76 » 19.00 » » 19.87 19.37 » 19.25 » » 
4-10 » » 19.45 18.95 19.75 19.25 18.75 18.50 20.00 19.62 20.25 19.50 » » 

11-17 » » 19.80 19.20 — — » » 20.37 20.00 20.75 20.00 21.70 20.82 
18-24 » » 20.10 19 40 20.50 19.90 19.20 18.90 20 50 20.12 — — 21,75 21.12 
25-31 20.50 19 25 19.85 19.45 » 19.70 19.25 19.00 » » 20.50 19.75 » » 

Prezzi medi mensili precedenti e susseguenti alla variazione daziaria esclusa la settimana 
corrispondente alla variazione. 

E p o c h e Mi lano C r e m o n a Rov igo T r e v i s o F e r r a r a Bo logna R o m a C o m p l e s s o 

1894-96 1" 2* , 1» 2« 1' 2» 1» 2» ì» 2» 1* 2» t v 2- 1» 2* 

1/10-14/10 
16/10-11/11 
12/11-9/12 

18.26 
18.28 
19.78 

17.75 
17.78 
18.40 

17.50 
17.41 
17.49 

17 — 
16.91 
16.99 

18.50 
18.50 
18.67 

17.40 
17.43 
17.83 

17.25 
17.09 
17.37 

17 — 
16.69 
17.11 

18.41 
18.22 
18.66 

17.89 
17.74 
18.18 

18.50 
18.56 
19.25 

18 -
18.06 
18.76 

18.92 
18.90 
19.32 

18.30 
18.35 
18.58 

18.15 
18.14 
18.65 

17.62 
17.57 
17.98 

17/12-13/1 
14/1-10-2 
11/2-10/3 
11/3 31/3 

21 — 
21 — 
21.12 
20.83 

19.31 
19 69 
19.56 
19.58 

18.11 
18.80 
19.20 
19.92 

17.59 
18.30 
18.68 
19.35 

19 — 
19.60 
19.68 
20.50 

18.33 
18.95 
18.05 
19.80 

17.89 
18.40 
18.56 
19.07 

17.64 
18.16 
18.31 
18.80 

19.06 
19 71 
19.81 
20.44 

19.65 
19.06 
19.31 
20.08 

19.37 
19.76 
19.75 
20.62 

18.87 
19.19 
19.16 
19.87 

19.90 
20.63 
21.06 
21.73 

19.31 
20 -
20.52 
21.05 

19.20 
19.68 
19.87 
20.44 

18.67 
19.05 
19.23 
19.79 

Valori percentuali 

1/10-14/10 92.26 96.46 100.05 100.06 99.09 97.58 99.31 99.36 98.66 98.40 96.10 96.00 97.82 98.49 97.61 98.05 
15/10-11/11 92.41 96.63 99.54 98.35 99.09 97.76 98.38 97.54 97.64 97.57 96.41 96.32 97.88 98.76 97.34 97.58 
12/11-9/12 100 - 100 - 100 - 130 - 100 — 100 - 100 - 100 - 100 - 100 - 100 - 100 - 100 - 100 - 100 - 100 -

17)12-13)1 106.17 104.94 103.54 103.53 101.77 102.80 102.99 103.09 102.14 108.08 102.62 100.64 103.31 103.93 102.93 103.86 
14)1-10)2 106.17 107.01 107.48 107.71 104.44 106.28 105.93 106.14 105.63 104 84 102.59 102.34 106.78 107.64 105.67 105.99 
11)2-10)3 107.77 .106.30 109.77 109.82 104.87 106.84 106.85 106.43 106.16 106.21 102.59 102.19 109. 01 110.44 106.72 106.03 
11)3-31)3 105.01 106.41 11 3.88 11 4 — 109.80 111.05 109.77 109.87 114.90 110.44 107.12 105.07 112.47 112.75 110.32 110.07 

Dalla tavola dei valori percentual i si vede come, 
per la prima volta, l 'effetto sui prezzi, sempre nel 
senso positivo, sia stato superiore a quello corrispon-
dente a l l ' aumento del dazio, il quale rappresentava, 
sul prezzo medio del periodo dal 32 novembre al 9 di-
cembre, r ispett ivamente, per le due quali tà, il 2,68 e 
il 2,77 per cento, mentre il prezzo si accrebbe del 2,93 
e del 3,86 per cento. 

Poiché , però, nei mesi successivi l ' espansione dei 
prezzi si fece ognora maggiore, fino a superare, nel 
quar to mese, il 10 per cento di quelli iniziali, è evi-
dente che l ' aumento del dazio, date le sue lievi pro-
porzioni, fu più che la causa, l 'occasione ad una spinta 
del rialzo dei prezzi, derivato da un 'or ig ine più com-
plessa e generale. 

Invero, cerne generale era stata in quelli anni la 
discesa, non f renata se non transi toriamente da l l ' au-
mento , pur elevato, del dazio, così la ripresa del prezzo, 
giunto al limite minimo appun to nel 1894, rappresentò 
un fenomeno comune ai principali Stati . Questo pro-
gressivo aumento lo riportò a un livello, che, segnato 
un massimo nel 1898, rappresentò da allora il limite 
medio normale fino a questi ultimi tempi. 

I I . Le variazioni daziarie del 1898. 

1. Nel 1898, anno di crisi e di perturbazioni eco-
nomico sociali, specia lmente per il nostro paese, pos-
siamo osservare gli effetti del provvedimento opposto 
a quello appl icato r ipe tu tamente fino allora, cioè di 
successive r iduzioni nel livello del dazio, e della sua 
completa abolizione. 

Per que l l ' anno non possiamo disporre di dat i che 
ci rivelino le variazioni settimanali del prezzo, nè che 
r iguardino più qual i tà di f rumento. Abbiamo, in com-
penso, per periodi più o meno lunghi e regolari, i 
prezzi corrispondenti ai principali mercati del mondo, 
dai quali possiamo vedere se, e ent ro quali limiti, l 'an-
damento del prezzo del grano in Italia abbia seguito 
quello generale (1) in modo da de terminare quale in-
fluenza, di fronte a questo, abbiano avuto le part ico-
lari modificazioni doganali . 

(1) Vedi per |a seguente tavola il Bollettino del Ministero di Agri-
coltura Industria e Commercio. Anno I, Voi. 1°, e il Bollettino di no-
tizie agrarie (Anno XX, 1898, fase. I). 
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Prezzo 
d a . . . a . . . 

l i r e 
Medie 

Med ie 
p e r 

c i a s c u n 
m e s e V

ar
ia

zi
on

i 

pe
rc

en
tu

al
i 

1898 g e n n a i o 
id . 

8 
22 

28 
28 

-32 
-32 

30 
30 30 - 85.76 

f e b b r a i o 
id . 

3 
17 

28 -31.50 
28.50-31.50 

29.75 
30 29.87 (85.96 

m a r z o 
id . 

3 
17 29 

id . 
-31.50 

30 — 
30.25 30.12 86.68 

a p r i l e 
id . 
i d . 

8 
15 
29 

29 -32 
29.50-33 
32 -35 

30.50 
31.25 
33.50 

31.75 91.37 

magg io 6 32.50-36 34.75 34.75 100 -

g i u g n o 
id . 

3 
24 

28 
23 

-29 
-27 

28.50 
25 — 26.75 76.98 

lug l io 22 23 -27 2 5 - 2 5 - 71.94 

s e t t e m b r e 
id. 

9 
16 

24 
24 

-27 
-27 

25 50 
25.50 25.50 73.38 

o t t o b r e 
id . 
i d . 

7 
14 
20 

23 
24 
23 

-28 
-28.50 
-30 

25.50 
25.75 
26.50 

25.92 74.30 

n o v e m b r e 12 
id . 19 

24 -27 
id . 

25.50 
25.50 25.50 73.38 

d i c e m b r e 16 24 -28 26 - 26 — 74.82 

1899 g e n n a i o 
id . 

6 
13 

id. 
id . 

26 — 
26 — 26 — 74.82 

(1) In realtà duran te il mese 
prezzo aveva cont inuato a salire, 

di maggio, dopo una breve sosta, il 
sicché il livello massimo dovrebbe 

Le cifre della serie non mantengono la stessa di-
stanza periodica fra le une e le altre, talora essendo-
vene una sola, o nessuna, per un mese, talvolta due, o 
anche t r e ; le medie quindi, corrispondenti a ciascun 
mese, non presentano pieno carattere di omogeneità ; 
ma tuttavia non abbiamo creduto di adot tare , nel de-
terminarle, procedimenti più complessi di quello della 
semplice media aritmetica, cosicché, messa in luce la 
deficienza indicata, possiamo accontentarci del valore 
unico ricavato per ciascun mese, considerato come in-
dice della tendenza al rialzo o al ribasso del prezzo 
del frumento. 

L 'esame dello svolgimento dei valori medi ci mostra 
che il punto massimo del prezzo corrispose, nella serie, 
precisamente al 6 maggio ( i) , giorno in cui andò in 
vigore l 'esenzione del dazio, mentre al 3 giugno suc-
cessivo il prezzo era già ridotto di sei lire al quintale, 
cioè in misura superiore al dazio abolito, che era di 
5 lire. Ma le variazioni nel livello del dazio furono 
così spesse, cioè quat t ro nel corso de l l ' anno, che, a 
farsi un concetto della loro rispettiva influenza sul 
prezzo, occorrerebbe poter seguire questo più minuta-
mente che la nostra serie non faccia. Possiamo però 
distinguere chiaramente tre periodi, il pr imo che arriva 
fino al 3 marzo e nel quale il prezzo si rivela in con-
dizioni statiche, per il che, essendosi r idot to il dazio, 
in data 23 gennaio, da 7,50 a 5 lire al quintale, può 
dirsi che nessuna influenza tale r iduzione ha avuto ad 
ot tenere un ribasso del prezzo. Il secondo periodo va 
dal 17 marzo al 6 maggio e presenta una continua e 
cospicua ascesa del prezzo, dovuta sopratut to alla spe-
culazione americana, che, approfi t tando degli effetti 
del cattivo raccolto precedente e quindi della aumen-
tata importazione in Europa , e, sopratut to, della guerra 
Ispano-americana, intese ad elevare i prezzi, fino al 
punto da indurre i principali Stati europei a sospendere 
ogni dazio (ciò che ebbe, presso di noi, l 'effetto di ri-
durre il prezzo, come vedemmo, dal 6 maggio al 3 giu-
gno, da 34,75 a 28,50, e al 24 giugno a 25). Dopo 
questo secondo periodo, caratterizzato dal l 'espansione 
e dalla contrazione del fenomeno speculativo generale, 
il prezzo entra in una nuova e finale fase di relativa 
stabilità, malgrado che al i ° luglio il dazio sia stato 
riportato a 5 lire, al 15 agosto a 7 ,50! U n più chiaro 
concetto dello svolgimento medio mensile dei prezzi in 
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relazione alle variazioni de! dazio può ricavarsi da' 
seguente diagramma, nel quale abbiamo pure esaminato, 
comparat ivamente , il fenomeno per la [farina. 

VARIAZIONI DEI P R E Z Z I DEL GR/INO E DELLA F A R I N A 
Ili RELAZIONE Al DAZI NELL'ANNO 1898 

D MIO 

PR.EZ 

Gannì i 
FflHJMfR 
o Givino 

FAHIU/I 

s 

Gerì. ] FEB. ! MAR. | APR I line : Giù 1 Lue I AGO 1 SET OTT MOV. 1 DIE 
ìasp 

Ritenuto quindi , nè ci sembra da dubitarne, che 
la sospensione totale del dazio, applicata quasi con-
temporaneamente nei vari paesi europei (i) sia stata 
piuttosto che la causa, l 'occasione dei retrocedere del 
prezzo, il quale era ormai giunto al sommo della pa-
rabola der ivante dalla speculazione, e prescindendo 
perciò dal considerare i dati del periodo centrale cor-
rispondente, possiamo constatare come la stabilità del 
prezzo, ad un livello pur alto, dal principio del l ' anno, 
non sia stata scossa dalia diminuzione del dazio, nè 
il livello basso, corrispondente al periodo successivo 
alla sospensione, sia stato vinto dalla sua imposizione, 
prima parziale e poi totale. 

2. Ora, se la prima constatazione non contrasta alla 
conclusione che non ad ogni diminuzione del dazio 
corrisponde quella del prezzo, sembra invece aversi 
contraddizione, nella seconda, al principio per cui si 
eleva il prezzo ad ogni aumento di dazio. 

Ma, se noi guardiamo agli anni precedenti , o anche 
ai più recenti, troviamo che il prezzo normale e gene-
rale del grano in Italia si aggirava intorno a 24-26 lire 
al quintale, per cui possiamo dire che la riduzione del 
23 gennaio aveva riguardo a un prezzo già inferiore al 
normale ed in istato di espansione latente, sì che non 
riesci da sola a frenarlo, mentre la nuova applicazione 
del luglio e del l 'agosto, avendo trovata la speculazione 
già esausta e il prezzo r icondotto alla normalità, non 
ebbe, da sola, il potere di risuscitare il fenomeno spe-
culativo, tanto più data la normalità della produzione 
di quel l ' anno, che allora veniva sul mercato, e la esi-
stenza di stocks accumulati duran te l 'esenzione di 
dazio. 

Occorre invero ricordare, che, mentre nel 1897 la 
produzione italiana era stata la più scarsa di tut ta la 
serie degli anni considerati nella tavola a pag . , 
tanto da rappresentare una deficienza sul consumo, mai-
grado la fortissima importazione, di quasi 8 milioni e 
mezzo di quintali , il raccolto del 1898 era stato nor-
male, sì da non richiedere il prolungarsi di una forte 
importazione. 

Come questa si sia svolta nei vari mesi del 1898, in 
confronto al 1897, è dimostrato dai seguenti dati , in 
tonnel late . 

G e n n a i o 
F e b b r a i o . 
M a r z o . 
A p r i l e . 
Maggio 
G i u g n o 
L u g l i o 
Agosto 
S e t t e m b r e . 
O t t o b r e 
N o v e m b r e . 
D i c e m b r e . 

1898 1897 D i f f e r e n z a n e l 1898 

32.388 21.867 + 10.521 
47.739 . 26.836 r 20.903 
90.063 24.672 + 65.391 

118.111 23.550 -r 94.561 
186.287 43.686 + 142.601 
226.263 33.498 -1- 192.765 

56.200 47.026 + 9.171 
14.160 42.244 — 28.075 
14.100 35.058 - 20.958 
27.887 34.934 — 7.047 
19.758 39.200 — 19.442 
44.280 41.537 — 2.743 

878.235 414.108 464.127 

corrispondere, ove ci fossero i dati relativi, alla seconda metà del mese. 
(1) In Francia ciò avvenne il 4 maggio, in Germania il 

in Spagna il 5 maggio, in Portogallo il 28 aprile. 
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Ciò che più sorprende in tali dati è la relativa scar-
sità delle importazioni nella seconda metà del 1897, 
mentre, come sappiamo, il raccolto interno era stato 
assai scarso. 

Il fenomeno, che può spiegarsi 'col l 'a l tezza ormai 
raggiunta dai prezzi, che rendeva ben remunerativa la 
vendita immediata del prodot to indigeno, portò verso 
la fine del 1897 e il principio del 1898, a una condi-
zione di deficienza delle quant i tà disponibili, che con-
sigliò il Governo a una prima riduzione del dazio, da 
lire 7,50 a 5, in data 23 gennaio, coll 'effetto sulla im-
portazione di darle un rapido e cospicuo sviluppo, home 
può vedersi dalle cifre dei mesi di febbraio, marzo e 
aprile. Ciò non bastò però, e la carestia manifestatasi, 
colle conseguenti gravi agitazioni popolari , indusse il 
Governo all 'abolizione completa del dazio a partire dal 
6 maggio, fino al 30 giugno. Gli effetti sul commercio 
sono visibili nelle ingenti quant i tà importate nei due 
mesi di maggio e giugno, quan tunque , considerati i 
limiti del l ' incremento che l ' importazione era anda ta 
assumendo nei tre mesi precedenti , sia dubbio se pur col 
dazio a 5 lire non si fosse avuta la stessa espansione 
constatata dopo l 'abolizione (1). Ciò che invece risulta 
evidente è l 'effetto della reimposizione del dazio di 5 
lire avvenuto il 1° luglio, per la quale l ' importazione 
passò da 226,000 tonnellate del giugno, a 56,000 del 
luglio, mentre la reintegrazione, dal 15 agosto, del di -
ritto doganale a lire 7,50, come prima della crisi, fece 
r idurre la quant i tà introdotta in agosto a 14,000 ton-
nellate, somma che si mantenne pure in set tembre, 
aumentando verso la fine del l ' anno, pur r imanendo 
sempre in proporzioni relativamente modeste. 

(continua). A L D O C O N T E N T O . 

(Il In rea l tà , provenendo molto del grano importato dall 'America, 
è evidente che, essendo durata la sospensione meno di due mesi, una 
gran parte di quello in t rodot to in franchigia deve avere corr isposto ad 
ordinazioni precedent i l 'abolizione, per cui solo per gli arrivi del giu-
gno, e certo non per tut t i , si deve vedere l 'effet to del provvedimento : 
solito difetto della cor ta d u r a t a ! 

Il prossimo raccolto granario. 
D u r a n t e t u t t a la d u r a t a della gue r r a , e grazie al-

l ' imposizione del r az ionamento , l ' approvv ig ionamento 
g r a n a r i o dei Paesi al leat i po te t t e e s se re ass icura to , 
ma lg rado gli os tacol i che p r o v e n i v a n o dalla g u e r r a 
so t tomar ina e dalla defìcenza della p roduz ione euro-
p e a ; e se q u e s t o app rovv ig ionamen to sofferse di qual-
c h e gravosa r e s t r i z ione , l ' anno s c o r s o spec ia lmente , 
la c r i s i non fu che passeggera . 

La campagna agr icola si a p r e g e n e r a l m e n t e in ago-
s t o ; s i amo q u i n d i p ro s s imi al suo inizio. Che cosa ci 
r i s e r v a il p r o s s i m o raccol to , o r a che il n u m e r o degli 
a cqu i r en t i di g r a n o a n d r à c e r t a m e n t e a u m e n t a n d o ? 
Quali sono le r i s o r s e g r a n a r i e di cui il m o n d o i n t e r o 
s ta p e r d i s p o r r e , e, s o p r a t u t t o , qual i i bisogni da sod-
d i s f a r e ? 

A ques te d o m a n d e r i s p o n d o n o a lcuni dati ed in-
fo rmaz ion i che l 'uff icio cen t r a l e dei cerea l i f r a n c e s e 
ha comunica t i al la s t ampa par ig ina , da t i ed in forma-
zioni che non hanno , se p u r e sono s t a t i p r e p a r a t i con 
m e t o d o d i l igente e r i go roso , un signif icato asso lu to , 
v is to che i r acco l t i agr icol i r i m a n g o n o so t topos t i agli 
even t i mete reo log ic i , o r t r i s t i o r lieti. 

P e r s tab i l i re il b i lancio comple to della p r o s s i m a 
campagna g rana r i a conv iene r i c e r c a r e d a p p r i n c i p i o 
se la campagna in c o r s o l a sce rà un r i p o r t o g r ana r io , 
un 'eccedenza c h e possa ven i r e aggiunta al nuovo rac -
col to . L'Ufficio cen t r a l e dei ce rea l i va luta che, alla da ta 
del p r i m o apr i l e 1919, il sop rapp iù espor tab i l e dei 
p r inc ipa l i Paes i s u p e r - p r o d u t t o r i di g r a n o — dei Paes i 
e s p o r t a t o r i s econdar i , c o m e l 'Africa, non si è t e n u t o 
a l cun conto — raggiungeva a p p r o s s i m a t i v a m e n t e in 
qu in ta l i : 

m i l i o n i 
Stat i Unit i . . . . 70,0 
Argent ina . . . . 33.0 
Austra l ia . . . . 75.0 

Ora, i bisogni sia c o p e r t i e da c o p r i r e s ino al p r i m o 
agosto p r o s s i m o — bisogni di 4 mesi — non dovreb 
b e r o s o r p a s s a r e in qu in ta l i : -

m i l i o n i 

Ingh i l t e r ra . 20.0 
Franc ia 12.0 
Italia . . . . ' 9.0 
Germania . 25.0 
Aus t r i a -Unghe r i a 17.0 
Spagna. 1.0 
Olanda. 2.0 
Svizzera 2.0 
Paesi scand inav i 2.0 

To ta le . 178,0 

Da ques ta enunc iaz ione i bisogni a t tua l i in g r ano 
de l l ' Imper i cen t ra l i r i s u l t a n o più che raddoppia t i . 
Quanto ai bisogni della Russia, della Rumania , del la 
Bulgar ia e degli a l t r i Paesi balcanici , la cui p rodu-
zione g rana r i a è def ic iente , possono e s se r e valutat i 
a c i rca 50 mil ioni di qu in ta l i , a m m e t t e n d o che que-
st i Paesi non d i spongano più di a lcuna r i se rva gra-
nar ia . 

La total izzazione di ques t i d ivers i b isogni g ranar i , 
dà, quindi , una c i f ra di 140500.000 di quinta l i , con t ro 
178 mil ioni di qu in ta l i che r i su l t ano disponibi l i , ciò 
che l a sce rebbe un marg ine di 37.500.C00 quin ta l i di 
g r ano p e r l 'eserciz io 1919-20. E' bene aggiungere , a 
q u e s t o punto , c h e i bisogni qui avant i e n u m e r a t i sono 
basati sul la capac i tà di a s s o r b i m e n t o de i var i Paes i ; 
ma è da t e m e r e che il quantum di 140.500.000 quin ta l i 
non possa e s se r e m a t e r i a l m e n t e uti l izzato, p e r la sem-
plice rag ione che non può e s se re t r a spo r t a to , nel lo 
spazio di qua lche mese, dai paesi p r o d u t t o r i a quel l i 
c o n s u m a t o r i . In t u t t i i casi, e qual i che s iano i bisogni 
mondial i , le d isponibi l i tà non solo sono suff icienti , 
ma possono lasc iare , al 1° agos to 1919, un 'eccedenza 
che va r i e r à dai 37 ai 50 mi l ioni di qu in ta l i e che può 
anche r agg iungere i 78-80 mil ioni di quinta l i , a se-
conda della capac i tà di e spor taz ione di c iascun paese 
p r o d u t t o r e e del tonnel laggio che sarà messo a sua 
disposiz ione. 

Anche a m m e t t e n d o che l 'eccedenza g rana r i a del-
l 'anno agr ico lo in co r so n o n raggiunga che i 50 mi-
lioni d i qu in ta l i e che le r acco l t e r i su l t i no deficient i 
ne l l ' ins ieme dei paesi e u r o p e i p r o d u t t o r i , si può lo 
s t esso a f f r o n t a r e con se ren i t à l 'avvenire , a t t endendo 
s ino al f e b b r a i o - m a r z o 1920, nella quale epoca ent re-
r a n n o in campo i raccol t i g r a n a r i del l 'Argent ina, del-
l 'Aust ra l ia e del l ' India . 

In effet t i , se le p rospe t t i ve at tual i , eccez iona lmente 
buone , della raccol ta a m e r i c a n a si man tengono s ino 
alla m i e t i t u r a , è p e r m e s s o s con t a r e una eccedenza 
e s p o r t a b i l e di 170 mil ioni di quintal i . Sin da ora , d ' a l t ra 
pa r t e , si può p r e v e d e r e pel Canadà un 'eccedenza di 
35 mi l ioni di qu in ta l i , o l t r e i 50 mil ioni di qu in ta l i 
r imas t i dalla s tag ione 1918-19; un totale , quindi , di 85 
mil ioni di qu in ta l i che uni t i ai 170 mil ioni degli Stati 
Uniti , d a n n o un to ta le compless ivo di 150 mil ioni di 
qu in ta l i uti l izzabili . 

In q u e s t e p rev i s ion i non sono c o m p r e s e nè la Russia 
nè la Romania , le qual i Nazioni non s a r a n n o fo r se in 
g rado di e s p o r t a r e , ma p r o d u r r a n n o c e r t o abbas tanza 
pe r f a r f r o n t e ai b isogni del c o n s u m o nazionale. 

A p a r t i r e dal 1° genna io 1920, a l t re eccedenze ver-
r a n n o ad aggiungers i ai s o p r a c i t a t o Q o t a l e : 20 mil ioni 
di qu in ta l i cioè, e spo r t ab i l i da l l 'Aus t ra l i a ; a l t r i 20 mi-
lioni da l l 'Argent ina e c i r ca 15 mil ioni e spo r t ab i l i dal le 
Indie, Le d isponib i l i tà tota l i dei Paesi s u p e r - p r o d u t -
tor i , d isponibi l i tà che possono veni re e spor t a t e , som-
mano, qu ind i , a ben 310 mi l ioni di quinta l i . E' ques to 
l 'a t t ivo del la ques t i one . 

11 passivo, — cioè a d i r e i b isogni dei Paesi im-
p o r t a t o r i — può e s se re così r a p p r e s e n t a t o , in c i f re 
r o t o n d e ed in qu in ta l i : 

m i l i o n i 

Belgio 17.5 
F ranc ia . . . . 35.0 
I n g h i l t e r r a . . . . 40.0 
I tal ia 17.0 
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G e r m a n i a . . . . 40.0 
A u s t r i a - U n g h e r i a 10.0 
Bulgaria . . . . 5.0 
Spagna 4.0 
Paesi Bas s i . 5.0 
Svizzera . . . . 4.0 
Paes i scand inav i 5.0 

To ta l e . 182.5 
R i a s s u m e n d o q u e s t e a f f r e t t a t e note , i b i sogn i d'im-

por t az ione , che si p r e v e d o n o p e r la c a m p a g n a gra-
nar ia 1919-20 nei paes i di de f ìcen te p r o d u z i o n e , rag-
g iungono i 182 mil ioni 500 qu in t a l i di g rano . Anche 
a m m e t t e n d o che q u e s t a suppos i z ione p u r sensibi l -
m e n t e e sage ra t a , r i su l t i d o m a n i in su f f i c i en te al r ea le 
consumo , r e s t e r à s e m p r e un l a rgo m a r g i n e p e r f ron-
teggiare le even tua l i s o r p r e s e . E ' bene, a q u e s t o p u n t o , 
agg iungere che le impor t az ion i a n n u a l i di avan t i g u e r r a 
pe r gli undic i Paes i i m p o r t a t o r i su ind ica t i , e negli ann i 
di r acco l to def ic iente , r agg iungevano u n to ta le di 
130 mi l ion i di quin ta l i . Se q u e s t e c i f r e , c o m e dovreb-
b e r o esse re , sono esa t te , il m o n d o non c o r r e r à nes-
sun per ico lo , a n c h e m e t t e n d o in b i l anc io possibi l i de-
cienze di r acco l to , di d o v e r e i m p o r s i le d u r e res t r i -
zioni del p e r i o d o bell ico. 

F ! N A N Z E D I S T A T O 

Riforme tributarie germaniche. — Il G o v e r n o 
g e r m a n i c o ha p r e s e n t a t o in q u e s t i g i o r n i una p r i m a 
ser ie di p r o g e t t i di leggi t r i b u t a r i e p e r a u m e n t a r e le 
r i so r s e d e l l ' I m p e r o . Si t r a t t a p e r ò so l t an to , conte lo 
d i ch ia ra la « F r a n k f u r t e r Zei tung », di un a n t i p a s t o ; 
il g r o s s o della r i f o r m a t r i b u t a r i a v e r r à in segui to . 
Secondo le p r ev i s i on i d e l l ' o n o r e v o l e D e r n b u r g , oc-
c o r r e r a n n o alla G e r m a n i a a lmeno 12 m i l i a r d i d i mar-
chi p e r f a r f r o n t e alle spe se i n t e r n e e q u e s t o ca lco lo 
è t u t t ' a l t r o che e sage ra to , p e r c h è o c c o r r e r a n n o an-
cora f o r s e un pa io di m i l i a r d i di p iù . In ques t a s o m m a 
non è c o m p r e s o un sol m a r c o p e r il s e rv i z io inte-
ress i e a m m o r t a m e n t i del le s o m m e da p a g a r e agli 
al leat i e p e r la r i c o s t i t u z i o n e e c o n o m i c a de i paes i 
invasi . In rea l t à la G e r m a n i a d o v r à f a r f r o n t e ad un 
to ta le di spese a s c e n d e n t e f r a i 25 ed i 30 m i l i a r d i 
a l l 'anno, oss ia a d iec i vo l te t a n t o il b i l anc io che aveva 
p r ima del la g u e r r a . 

I s e t t e p r o g e t t i di r i f o r m a t r i b u t a r i a d a r a n n o un 
maggiore i n t r o i t o di 1200 mi l ion i d i m a r c h i , ossia 
m e n o del 5 p e r c e n t o del la s o m m a comple s s iva oc-
c o r r e n t e . I due cesp i t i p r i nc ipa l i p r o p o s t i dal Go-
ve rno s o n o da t i da l l ' impos ta su l le e r e d i t à ; si p r e v e d e 
che v e r r a n n o co lp i t e t u t t e le e r e d i t à senza eccez ione 
e non una ma due vol te . In p r i m o luogo vi s a r à una 
impos ta sul c o m p l e s s o de l l ' e r ed i t à , con un t a s so re-
l a t i vamen te mi te , e poi ogni s ingolo e r e d e d o v r à pa-
gare p e r p r o p r i o c o n t o una t a ssa specia le v a r i a n t e 

I s econdo il g r a d o di p a r e n t e l a . Sono d u n q u e co lp i t e 
anche le e r e d i t à dei con iug i e dei figli. Come è no to , 
la q u e s t i o n e del le t a s se sul le e r e d i t à e r a s ta ta di-
scussa a lungo f r a il 1909 e il 1912 e a l lo ra l 'opposi-
zione fu così g r a n d e che il G o v e r n o d o v e t t e r inun-
ciarvi . Ora il popo lo t e d e s c o a c c e t t e r à senza oppo-
sizione un p r o g e t t o i den t i co ma con t a s s i m o l t o p iù 
elevati . L ' a l t r a fon te p r inc ipa l e p rev i s t a dal G o v e r n o 
nei p r o g e t t i t e s t é p r e s e n t a t i è da ta da un inaspr i -
men to de l l ' impos ta sul t abacco . Il G o v e r n o m a n t i e n e 
il s i s t ema della « b a n d e r o l l e » app l i ca to fin q u i aile 
s iga re t t e e che v e r r e b b e es teso a n c h e ai s i g a r i ; il 
m a s s i m o s a r e b b e di 50 p fenn ig p e r s i g a r o ; l ' impos ta 
var ia s e c o n d o la q u a l i t à ed il p r e z z o del s iga ro . Il 
Minis t ro del le f inanze p r e v e d e c h e q u e s t i d u e pro-
gett i d a r a n n o un a u m e n t o di i n t r o i t i di c i r ca 850 mi-
lioni di m a r c h i . Le a l t r e i m p o s t e r i g u a r d a n o lo zuc-
che ro , i t r a p a s s i di p r o p r i e t à , le t a sse su i p iace r i , 
sul le c a r t e da g iuoco, sul le m a t e r i e i n f i ammab i l i ; 
tu t t i q u e s t i cesp i t i d a r e b b e r o c o m p l e s s i v a m e n t e 350 
mil ioni di m a r c h i . 

Ma q u e s t e sono inezie in c o n f r o n t o di ciò c h e si 

s ta p r e p a r a n d o . P r o s s i m a m e n t e v e r r à impos t a una 
cess ione di que l la p a r t e del la sos tanza che fu guada-
gna ta d u r a n t e la g u e r r a ; i t ass i di ques t a nuova im-
pos t a sono s ta t i e levat i in m o d o s t r a o r d i n a r i o ; p e r 
e s e m p i o un a u m e n t o di sos tanza che ragg iunge i 
204,500 m a r c h i v iene ad e s s e r e i n t i e r a m e n t e confi-
s ca t a (la C o m m i s s i o n e de i r a p p r e s e n t a n t i degli S ta t i 
p r o p o n e di e levare q u e s t o m i n i m o a 440 mila march i ) . 
Il G o v e r n o aveva p r e v i s t o alla fine del 1918 che que-
s ta impos ta ' a v r e b b e f r u t t a t o una s o m m a di 10 mi-
l i a rd i di m a r c h i . Ma dopo l ' emig raz ione di t an t i ca-
pi ta l i v e r s o l ' e s t e r o s a r à diff ic i le d i o t t e n e r e ques t a 
s o m m a . 

Si annunc i a p e r la fine di ques t a s e t t imana la pre-
sen taz ione di un p r o g e t t o di legge sul la confisca par-
ziale de l le s o s t a n z e ; i tass i s a r a n n o t a n t o e levat i che 
il G o v e r n o p r e v e d e di p o t e r n e r i c a v a r e da 70 a 90 mi -
l i a rd i di m a r c h i . Sarà lasc ia to ai p r o p r i e t a r i un te r -
mine abbastant^i lato p e r il p a g a m e n t o , ma ess i 
a v r a n n o da p a g a r e un c o n g r u o i n t e r e s s e al fisco. 

Le p r o s p e t t i v e che si a p r o n o ai c o n t r i b u e n t i ger-
m a n i c i sono v e r a m e n t e i m p r e s s i o n a n t i e non v ien 
lasc ia ta l o ro n e s s u n a poss ib i l i t à di r eaz ione . 

Bilancia dello Sfato jugoslavo. — Il m i n i s t r o 
del le finanze del r egno dei Serb i , Croa t i e S loveni 
ha p r e s e n t a t o al P a r l a m e n t o p r o v v i s o r i o di Be lg rado 
il p r o g e t t o di b i l anc io p e r l ' anno 1919-20. 

E ' la p r i m a vol ta che un b i lanc io un ico è s t a t o 
s t ab i l i to p e r la to t a l i t à dei paesi jugos lav i . Esso è ac-
c o m p a g n a t o da una lunga re l az ione , il cui Min i s t ro 
de l le finanze t r a c c i a un q u a d r o della s i tuaz ione finan-
z iar ia del n u o v o Sta to . Le d i f f icol tà alle qual i deve 
fa r f r o n t e il G o v e r n o s o n o g rand i e un e same som-
m a r i o del b i l anc io lo d i m o s t r a a suf f ic ienza . 

Il p r o g e t t o di legge, infa t t i , p r e v e d e un « defici t » 
di 700 mi l ioni d i « d i n a r s », r a p p r e s e n t a n t i quas i la 
m e t à d e l l ' a m m o n t a r e t o t a l e del b i lanc io . Il Min is t ro 
s p e r a , n o n d i m e n o , d i p o t e r r i d u r r e q u e s t o « def ic i t » 
a mezzo m i l i a r d o di « d i n a r s ». 

Una p a r t i c o l a r i t à di q u e s t o p r i m o b i lanc io jugo-
s lavo è che e s s o è s tab i l i to , s i m u l t a n e a m e n t e , in 
« d i n a r s » e c o r o n e , a cagione de l la qua l i t à mone-
t a r i a che es i s te a n c o r a nel quas i S t a to jugos lavo . 

Un ' a l t r a p a r t i c o l a r i t à è che il b i l anc io si c o m p o n e 
di d ive r s i bi lanci p rov inc ia l i , c ioè dei b i lanci dei di-
v e r s i t e r r i t o r i d i cui è cos t i t u i t o il r e g n o dei Se rb i , 
C roa t i e Sloveni , che h a n n o c i a s c u n o una a m m i n i -
s t r a z i o n e p r o p r i a e pei qua l i c i a s c u n o dei l o ro Go-
v e r n i ha r e d a t t o il q u a d r o del le s o m m e n e c e s s a r i e 
ai serv iz i del s u o Paese . 

S e c o n d o il p r o g e t t o di b i l anc io le spese appros -
s imat ive , va lu t a t e pe r l ' i n s i e m e de l lo S ta to ascen-
d o n o a 2,193,186,435 « d i n e r s » e le e n t r a t e a 1,416,237,908. 

S iccome il m i n i s t r o del le finanze ha e sp re s sa la 
s p e r a n z a di p o t e r r i d u r r e il « def ici t » di 200 mi-
l ioni di « d i n a r s » c ioè di un t e r zo c i r ca , r i su l ta c h e 
i d u e te rz i di spe se s a r a n n o c o p e r t i con e n t r a t e or-
d ina r i e , m e n t r e che , p e r l ' u l t imo t e r z o sa rà neces-
s a r i o di r i c o r r e r e ad un p re s t i t o . 

Bilancio dello stato ucraino. — L a R u s s i a a t t u a l e 
vive senza a lcun b i lancio s ta ta le , m e n t r e l 'Ucra ina , 
m a l g r a d o le v i cende v i ssu te , ha s a p u t o p u r e a t t r a -
v e r s o p a r e c c h i e d i f f icol tà , c r e a r s e n e uno . 

E ' i n t e r e s s a n t e n o t a r e che , p r i m a della p r o c l a m a -
z ione del la i n d i p e n d e n z a , la Russia s f r u t t a v a l 'Ucra ina , 
r i c e v e n d o m o l t o e r e s t i t u e n d o poco . Di fa t t i nel 1913, 
g r a v a v a n o sul t e r r i t o r i o u c r a i n o i n : 

I m p o s t e d i r e t t e r u b l i 35,901,961 
I m p o s t e i n d i r e t t e » 178,999,856 
Monopol i » 193,440,742 
P r o p r i e t à s t a t a l i » 15,600,107 
Cespi t i d ive r s i » 40,676,873 

To ta l e r u b l i 463^579^539 
Quan to alle e n t r a t e del l ' Ucra ina , essa r i ceveva 

soli r u b l i 397,007,692, r i p a r t i t i nel m o d o s e g u e n t e : 
San to S inodo . . . . . . . . r ub l i 7,808,998 
Minis te ro degli I n t e r n i » 24,049,286 
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Id. del le Finanze . . . . » 71,601,357 
Id. della Giustizia. . . . » 13,123.625 
Id. del la Pubbl ica I s t r u -

zione » 21,407,021 
Id. del le Comunicaz ioni . » 138'297,034 
Id. dell ' I ndus t r i a e Com-

m e r c i o » 4,433,335 
Id. de l l 'Agr ico l tu ra . . . » 15,374,975 

Al levamento di cavalli . . . . » 715,285 
Minis tero del la Gue r r a . . . . » . 81,428,339 

Id. della Marina . . . . » 2,830,569 
Tota le rub l i 397,007,629 

Cosicché c iò che il t e r r i t o r i o u c r a i n o dava alia 
Russia supe rava di 66,570,910 r u b l i (e il rub lo valeva 
a l lóra 265 cen tes imi ) q u a n t o r iceveva . 

Ques to sop ravanzo andava a c o p r i r e i bisogni ge-
ne ra l i de l lo Sta to russo . 

Dopo q u a t t r o anni — nel 1918 — nell ' Ucraina in-
d i p e n d e n t e le e n t r a t e r agg iunse ro i 546,341,194 rubl i , 
m e n t r e le usc i te o r d i n a r i e a u m e n t a r o n o dai 397 mi-
lioni de l l ' anno 1913 fino a 597,656,231 rubl i . Le spese 
s t r o r d i n a r i e c r e b b e r o fino a 2,223,947,400 rubl i . Cosic-
ché le spese del lo Sta to a s s o m m a r o n o a 2,793,603,631 
rub l i . 

Nel p r inc ip io de l l ' anno 1918 non esis teva un v e r o 
bi lancio s ta ta le e le spese si f acevano seguendo le 
n o r m e del b i lanc io de l l ' anno 19)7 in que l la pa r t e che 
si r i f e r iva al t e r r i l o r i o uc ra ino . 

Ma esse non po tevano sodd i s f a r e i n t e r a m e n t e i 
b i sogni de l l 'Ucra ina , t an to più che e r a n o so r t i a l t r i 
bisogni, r i su l t a to della p roc l amaz ione de l l ' i nd ipen -
denza. 

Il p r o c e d i m e n t o segui to fu q u e s t o : ogni Minis te ro 
p resen tava il p r o g e t t o del p r o p r i o bi lancio, pel t ra-
mi te dei Minis te ro delle Finanze, alla Rada Cent ra le . 
E ' neces sa r io n o t a r e che le spese e r a n o mol to p iù 
al te di que l le de l l ' anno 1917. Si dovevano poi aggiun-
ge re spese specia l i . 

D u r a n t e l ' anno 1918 si fece d u n q u e il bi lancio, esa-
mina to e c o o r d i n a t o dalla Commiss ione specia le p r e s s o 
il Min i s te ro del le Finanze. 

Le usci te del b i lancio a m m o n t a n o a karboranets 
5,346,735,634, c o p e r t e co l l ' en t r a t e o r d i n a r i e e con emis-
s ione di b a n c o n o t e di S ta to e le a l t r e operaz ion i di 
c r e d i t o alla s o m m a di 2,097,004,542 k a r b o r a n e t s , ga-
r a n t i t e dalle p r o p r i e t à s ta ta l i . 

BILANCIO STATALE PER L'ANNO 1919. 
Entrate ordinarie. 

Impos t e d i r e t t e 158,056,000 
Impos te i n d i r e t t e 368,949,762 
Tasse 119,232,350 
Monopoli 1,737,248.000 
P r o p r i e t à s ta ta l i 760,823,769 
Vendi ta di p r o p r i e t à s ta ta l i 918,000 
Tasse ag ra r i e 401,000 
Res t i tuz ione ai T e s o r o 30,097,245 
Diverse . 3,957,858 

Tota le 3,179,680^984 
Le usci te s u p e r a n o le e n t r a t e di k a r b o r a n e t s 

1,085,671,282. 
Entrate straordinarie. 

Differenze t r a le e n t r a t e e le operaz ion i 
di c r e d i t o p e r la l iqu idaz ione dei t e m p o 
di g u e r r a 33,000,000 

Liquidaz ione del le p r o p r i e t à del Min i s te ro 
della g u e r r a 7,630,134 

Differenza t r a le e n t r a t e e le spese p e r 
le ope raz ion i de l l ' ex -gab ine t to di Udiel 12,586,473 

Ammin i s t r az ione p e r la r i c o s t r u z i o n e di 
Kiew 1,000,000 

Vendi ta dei cavall i di cu i non f u r o n o rin-
t r acc ia t i i p r o p r i e t a r i 1,000,000 

Vendita di s toffe e t abacco 2,833,501 
P r o d o t t i a l imen ta r i pe r i p r ig ion ie r i di 

g u e r r a 1,500,000 
Rend i t e della flotta c o m m e r c i a l e . . . . 10,000,000 

To ta l e 70,060,108 
Le usc i te s t r a o r d i n a r i e s u p e r a n o le e n t r a t e di 

1,011,373,260. 
Deficit 2,097,004,542. 

Secondo la legge del 27 maggio del 1918, 
sono s ta te emesse 40 s e r i e di ban-
c o n o t e p e r la s o m m a di 1,004,650,000 

Dalle ope raz ion i di c r e d i t o 1,092,354,342 
Tota le . 2,097.004,545 

Uscite ordinarie. 
Alte i s t i tuz ioni di Sta to 17.018,312 
Minis tero del Cul to 20,941,040 

Id. degli I n t e rn i . . « 348,528,708 
Id. della Sani tà 31,681,540 
Id. delle F inanze 475,183,561 
Id. delia Giustizia . 106,292,711 
Id. degli E s t e r i 8,546,097 
Id. de l l ' I s t ruz ione 227,762,485 
[d. delle Comunicaz ion i . . . . 1,151,270,183 
Id. del C o m m e r c i o e de l l ' Indu-

s t r ia 18,883,500 
Id. del L a v o r o 2,358,809 
Id. de l l 'Agr ico l tura 87,476,838 
Id. degli A p p r o v v i g i o n a m e n t i . . 1,251,810,053 
Id. del la G u e r r a 352,101,302 
Id. delia Marina 31,377,399 
Id. del Cont ro l lo 9,919,728 

Pagamen to dei p r e s t i t i 19,200,000 
A u m e n t i s t ipendi , t r a s loch i , viaggi . . 100,200,000 

Tota le 4,265,352,266 

Uscite straordinarie. 
F o r m a z i o n e d e l l ' A r m a t a . . . . . . . 46,000,000 
F o n d o de l l ' e s e r c i t o 25,000,000 
Pagamen t i re la t iv i alla g u e r r a . . . . 591,441,685 
Cos t ruz ione del le f e r r o v i e 50,556,976 
A u m e n t o del capi ta le f e r r o v i a r i o . . . 93,500,000 
Capitale del Banco di Sta to 150.000,000 
P re s t i t i agli Zems two , c o o p e r a t i v e . . 32,000,000 
P r e s t i t o a l l 'Ambasc ia ta polacca p e r i 

fuggiasch i 1,000,000 
Cos t ruz ion i a Kiew 11,170,000 
Soccors i ai pover i di Kiew e Odessa . 1,332,500 
Pagament i ai con tad in i p e r cavall i re-

qu i s i t i 990,000 
Con t ro l lo sul c o m m e r c i o nei po r t i . . 167,422 
Lot ta c o n t r o !e ep idemie 9,695,000 
P a g a m e n t o debi t i de l l ' anno 1917. . . . 1,980,147 
Soccors i alla Galizia o r i en t a l e . . . . 6,000,000 
Divers i 70,438,738 

Tota le spese s t r a o r d i n a r i e 1,°81,383,368 
Tota le genera le 5.346,735,634 

NOTIZIE - C O M U N I C A T I - I N F O R M A Z I O N I 
Monopollo del caffè. — Il P r e s i d e n t e d e l Consigl io Nit t i ha ri-

cevu to i r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t e le C a m e r e di C o m m e r c i o i t a l i ane , 
r i u n i t i a P o m a , sot to la p r e s i d e n z a d e l l ' o n . Cassin , i qua l i chie-
d e v a n o — d o p o le d i c h i a r a z i o n i d i i n t r a n s i g e n z a d e l l ' o n . P e r r o n e 
e d e l d i r e t t o r e g e n e r a l e de i m o n o p o l i — q u a l i f o s s e r o in def ini-
tiva i p r o p o s i t i de l P r e s i d e n t e d e l Cons ig l io i n t o r n o al m o n o p o l i o 
del caf fé . Al c o l l o q u i o a s s i s t e v a n o a n c h e il Min is t ro de l Commer -
cio on . F e r r a r i s , e il Min i s t ro d e l l e F i n a n z e on . T e d e s c o . 

L ' o n . Ni t t i ha a s s i c u r a t o c h e la q u e s t i o n e de l m o n o p o l i o de l 
caffè v e r r e b b e r i so l t a p e r o p e r a d e l g o v e r n o e s e c o n d o i des ide-
ra ta d e l l a c lasse . A v r e b b e da to q u i n d i i nca r i co a lP U n i o n e d e l l e 
C a m e r e d i C o m m e r c i o d i p r e p a r a r e il p roge t to d i l egge i n e r e n t e 
alla s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a . T a l e p r o g e t t o di legge a v r e b b e p e r 
base lo s c h e m a di p r o p o s t e , già p r e s e n t a t e dal sig. T r o m b e t t a al-
l ' on . T e d e s c o , b a s a t o cioè su l l a l i b e r t à d i c o m m e r c i o e su l la im-
pos i z ione d i u n a tassa m o b i l e a s e c o n d a de i p rezz i d i o r ìg ine . I 
r a p p r e s e n t a n t i de l c o m m e r c i o d i ca f fè h a n n o già d i r a m a t o ai lo ro 
col leghi d i Genova il s e g u e n t e d i s p a c c i o : • G o v e r n o t r a m i t e U n i o n e 
C a m e r e C o m m e r c i o d à a f f i d a m e n t o l i b e r a a d e g u a t a so luz ione , au-
t o r i z z a n d o s m e n t i r e voci p r o p o s i t i g o v e r n o a p p l i c a r e m o n o p o l i ». 

Società I tal . per le S t r ade f e r r a t e Meridionali (1). 
B r e v e m e n t e a c c e n n i a m o ai f a t t o r i e c o n o m i c i e f inanz ia r i c h e 

in f lu i scono s o p r a lo s v o l g i m e n t o n o r m a l e de l l e o p e r a z i o n i del la 
a z i e n d a , e q u i n d i s o p r a il r i s u l t a t o d e f i n i t i v o de l Bi lancio . 

I c a m b i con l ' e s t e r o , l e i m p o s t e e le tasse s o n o i f a t t o r i su i 
q u a l i n o n p u ò ag i re in n e s s u n m o d o la Società , m a c h e h a n n o 
i n v e c e u n a s t r a o y d ì n a r i a i m p o r t a n z a , spesso dec i s iva , s o p r a le r i-
sorse c o r r e n t i . 

I c a m b i , n e c e s s a r i al serv iz io a l l ' e s t e r o d e l l e obb l igaz ion i e 
d e l i e a z i o n i , h a n n o i m p o s t o u n a s p e s a a n n u a l e , a ca r i co dei suc-
cessivi e se rc iz i , c h e è a n d a t a c o n t i n u a m e n t e a u m e n t a n d o , c o m e 

(1) Ved i Economista N. 2357 de l 6 lug l io 191» pag. 205. 
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in fa t t i rilevasi da l q u a d r o seguen te , il qua l e , già p r e s e n t a t o 
l*anuo scorso, è c o m p l e t a t o eon la c i f r a c o r r i s p o n d e n t e a l l ' e se r -
cizio 1918: 

1906 L. 8.783,79 
1910 » 94.689,77 
1912 . » 163.586,61 
1914 • » 295.184,35 
1915 » 1.031.917,95 
1916 » 1.423 988,03 
1917 » 1.906.767,22 
1918 » 2.327.129,87 

Una i n g e n t e p a r t e degl i ut i l i i n d u s t r i a l i è s t a ta a s so rb i t a dal-
l ' i n c r e m e n t o ver t ig inoso d e i cambi , e p u r t r o p p o a t a l e riguardo 
n o n pos s i amo s p e r a r e in u n p r o s s i m o c a m b i a m e n t o f a v o r e v o l e , 
d o b b i a m o anzi r e g i s t r a r e u l t e r io r i a u m e n t i m a n i f e s t a t i s i d o p o 
la c h i u s u r a de l decor so ese rc iz io . 

Le i m p o s t e e le t asse r a p p r e s e n t a n o a l t ro f a t t o r e de l l a m a s -
s ima i m p o r t a n z a , su l q u a l e n o n è leci to anco ra e s p r i m e r e g iud iz i 
r i spe t to a l l ' a v v e n i r e , g iacché tu t t i s e n t i a m o c o m e sia n e c e s s a r i o 
c o n t r i b u i r e e f f i c acemen te alla sa lda ricostruzione de l Bi lancio de l l o 
Stato e c o m e si i m p o n g a n o rad ica l i p r o v v e d i m e n t i . Senza e l eva rc i 
q u i n d i a g iud ic i , né a cr i t ic i , v o r r e m m o p e r ò c h e l ' o p e r a f i sca le 
n o n soffocasse lo s v i l u p p o de l l e i n d u s t r i e . 

Dal 1° m a r z o c o r r e n t e a n n o è s ta to s o p p r e s s o il c o n t r i b u t o de i 
c e n t e s i m i di g u e r r a sui p a g a m e n t i r e l a t i v i a l le a n n u a l i t à d i r i-
scat to , m a a l t r e t asse e l i m i n e r a n n o il v a n t a g g i o eosi o t t e n u t o . 

Il Bi lancio de l deco r so eserc iz io d e v e il s e n s i b i l e suo migl io-
r a m e n t o al la m u t a t a s i t u a z i o n e de l l e i n d u s t r i e c o n le qua l i la Vo-
s t ra Società è in r a p p o r t o . Il saggio m e d i o di i m p i e g o in par tec i -
paz ion i i n d u s t r i a l i ed a l t r i i n v e s t i m e n t i , saggio c h e è i n d i c e s icuro , 
n e l l ' a p p r e z z a m e n t o de i r i s u l t a t i de l Bi lancio, d a 

5,324 p e r c e n t o nel 1915 
5,771 . » 1916 • 
5,181 » » 1917 

è sa l i to al % 
6,59 » » 1918. 

Il c a p i t a l e m e d i a m e n t e i m p i e g a t o in p a r t e c i p a z i o n i ed a l t r i 
i n v e s t i m e u t i ne l 1918 è d i m i n u i t o di L. 2,149,058, p u r n o n d i m e n o 
il suo r e d d i t o c o m p l e s s i v o è sal i to d a L. 4,715,415 n e l 1917 a 
L. 5,834,181 n e l 1918, 

Si s o n o c o m p i u t e van tagg iose o p e r a z i o n i d i v e n d i t a r e l a t i v e 
a t i to l i i n d u s t r i a l i p o s s e d u t i da l l a Società . L ' u t i l e consegu i to , 
s e b b e n e possa a p p a r i r e c o m e s t r a o r d i n a r i o , p u r e oggi, d a t a la 
s t r u t t u r a i ìnanz ia r i a a s s u n t a da l la Società Vos t ra , d e v e r i e n t r a r e 
ne l la ca tegor i a dei cesp i t i d o v u t i al m o v i m e n t o d e i t i to l i , ed ai 
qua l i gli a m m i n i s t r a t o r i d o v r a n n o in a v v e n i r e r i v o l g e r e la mas-
s ima c u r a , r a p p r e s e n t a n d o essi , in u l t i m a ana l i s i , la f o n t e pro-
p r i a m e n t e i n d u s t r i a l e de l l ' a t t i v i t à socia le . 

La v a l u t a z i o n e p a t r i m o n i a l e pe i t i to l i in por t a fog l io , c o m e 
figura in Bi lancio , p r e s e n t a u n no t evo le m a r g i n e rispetto a que l l a 
che r i s u l t e r e b b e d a l l ' a p p l i c a r i o n e d e l l e n o r m e fissate d a l l ' a p p o -
sito Decre to L u o g o t e n e n z i a l e N. 100 d e l 20 g e n n a i o 1919, 

Il con to di l i q u i d a z i o n e de l l ' e se rc i z io 1918 c h i u d e con u n 
u t i l e di L- 552,787.23 
c o n t r o il d i s a v a n z o r e l a t ivo al 1917 di . . » f.72,688,95 

e q u i n d i con u n m i g l i o r a m e n t o di . . . L. 1 225,476.18 
rispetto al p r e c e d e n t e eserciz io . Ma d o b b i a m o c o n s i d e r a r e a l t res ì 
la f o r m a z i o n e de l la r i s e r v a s t r a o r d i n a r i a d i L. 2,500,000, d i cui ab-
b i a m o già de t to , e che si è cos t i tu i t a a spese de l l ' e se rc iz io . 

In r e l a z i o n e al con to di l i q u i d a z i o n e , m a s enza t e n e r con to 
de l le p a r t i t e che d e r i v a n o a u t o m a t i c a m e n t e d a l c o n g e g n o finan-
z iar io de i t i toli social i e c h e riguardano i n t e r e s s i e d a m m o r t a -
m e n t i d i obb l igaz ion i e d i azioni , d o b b i a m o r i l e v a r e al Dare la 
d i m i n u z i o n e de l la p a r t i t a « r icchezza m o b i l e », n o n c h é l ' a u m e n t o 
de l la p a r t i t a « tasse ed i m p o s t e ». Ta l i va r i az ion i sono d o v u t e : la 
p r i m a al d i m i n u i t o r e d d i t o i m p o n i b i l e de l l ' e s e r c i z io 1916, su l 
q u a l e è s ta ta s tab i l i t a la ricchezza m o b i l e pe l 1918, e l a s e c o n d a 
i nvece al magg io r car ico de i e a m b i e de l l e tasse . 

Si h a u n a u m e n t o d i L. 30,326.84 n e l l e s p e s e di a m m i n i s t r a -
z ione, d o v u t o a p r o v v e d i m e n t i p res i a f a v o r e d e l p e r s o n a l e , giu-
st if icati a m p i a m e n t e d a l l e m u t a t e c o n d i z i o n i de l i a v i ta . 

AU'.tuej-e si ha il c o n s i d e r e v o l e a u m e n t o di L. 1,148,866.43 ne i 
« p r o v e n t i d i p a r t e c i p a z i o n e ed a l t r i i n v e s t i m e n t i », e l ' a l t ro d i 
L. 2,273,197,28 ne i « p r o v e n t i e v e n t u a l i ». 

R i g u a r d o al Bi lanc io G e n e r a l e , e q u i n d i all 'Attilio e d ai Pas-
sino socia le a l la d a t a d e l 31 d i c e m b r e 1918, d o b b i a m o o s s e r v a r e 
per la p a r t i t a a t t iva < p r e l i e v i da i cap i t a l i l i b e r i » l ' a m m o n t a r e 
de l l a q u o t a d i L. 405,000 c o r r i s p o n d e n t e al deco r so eserciz io , se-
c o n d o il so l i to p i a n o finanziario a d o t t a t o d a l l a Socie tà . 

In o l t r e rileviamo l ' a u m e n t o s e n s i b i l e de l l a p a r t i l a « Por ta -
fogl io, b a n c h i e r i e cassa », che t rova r i s c o n t r o i n g r a n p a r t e con 
l ' a u m e n t o al Passivo de l l a pa r t i t a « Cred i to r i d i v e r s i ». 

A b b i a m o ne l co r so de l l ' e se rc i z io ass i s t i to a l l e riunioni Consi-
l iar i e p r o c e d u t o a p e r i o d i c h e ver i f i che p r e s s o gli Uffici d i Con-
tab i l i t à e d i Cassa, r i s c o n t r a n d o s e m p r e p e r f e t t a r e g o l a r i t à a m m i -
n i s t r a t i va . S iamo in g r a d o p e r t an to d i a c c e r t a r e la c o r r i s p o n d e n z a 
t ra le r e g i s t r a z i o n i social i ed i sa ld i con t ab i l i . 

L 'On. Di rez ione e gli egregi F u n z i o n a r i ci f u r o n o s e m p r e cor-
tes i co l l abo ra to r i n e l l ' o p e r a di i n d a g i n e c o m p i u l a da noi , e dob-
b i a m o r ivo lge re l o ro vivi ringraziamenti. 

Vi i n v i t i a m o finalmente ad a p p r o v a r e il Bi lancio ed il Conto 
di l i q u i d a / i e n e c o m e Vi é p r e s e n t a t o da l l 'On . Vos t ro Consigl io di 
A m m i n i s t r a z i o n e , ed a fissare q u i n d i l ' e rogaz ione d e l l ' u t i l e del-
l ' e se rc iz io 1918 ne l m o d o s e g u e n t e , c h e p e r m e t t e di a s s e g n a r e 
L i re u n a a l le az ioni in c i rco laz ione e ca r t e l l e d i g o d i m e n t o , e d i 
r i p o r t a r e a n u o v o u n a s o m m a s u p e r i o r e a q u e l l a c o r r i s p o n d e n t e 
a l l ' e se rc iz io 1917 : 
Utile dell'esercizio 1918 L. 552,787.23 
Prelievi statutari: 
al la riserva o r d i n a r i a . . . . I-, 27,639.36 
al Consigl io d ' A m m i n i s t r a z i o n e ed 

ai Capi serviz io . . . . » 98,000.00 
r i m b o r s o ai po r t a to r i d i az ioni no-

m i n a t i v e » 1,302.08 
» 126,941.44 

R i m a n g o n o n e t t e L. 425,845.79 
Aggiunto il r e s i d u o al 31 d i c e m b r e 1917 . . . » 487,234.47 

S o m m a n o L. 913,080.26 
Meno il d i v i d e n d o in r ag ione di L i r e u n a p e r 

az ione • » 420,000.00 

A con to nuovo . L. 493.080.26 

Ta le r i su l t a to o f f r e la c o n f e r m a d e l l e m i g l i o r a t e c o n d i z i o n i 
de l l a Società, m a n o n é su f f i c i en te a f a r d i m e n t i c a r e o t r a s c u r a r e 
i n a v v e n i r e gli e l e m e n t i d i i nce r t ezza che su s s i s t ono t u t t o r a , e 
su i qua l i il b u o n v o l e r e e le cu re degli a m m i n i s t r a t o r i n o n h a n n o 
m o d o di i n f l u i r e d i r e t t a m e n t e . 

Nel r a s s e g n a r v i il m a n d a t o di cui ci ave t e ono ra t i , e d e l q u a l e 
Vi a b b i a m o reso con to con la p r e s e n t e r e l a z i o n e , s e n t i a m o il de-
s ide r io di e s p r i m e r e il voto f e r v i d o c h e la fine g lor iosa d e l l a 
n o s t r a g u e r r a abb ia s egna to l ' i n iz io di u n p e r i o d o s tor ico di p ro-
gresso r a p i d o ed i n t e n s o , f e c o n d o dei mig l io r i r i su l t a t i , in t u t t e 
le m a n i f e s t a z i o n i e c o n o m i c h e ed i n d u s t r i a l i de l l a Nazione , e c h e 
la Società Vostra , f o r t e d e l l e sue s p l e n d i d e t r ad i z ion i , possa pa r -
t e c i p a r v i l a r g a m e n t e con r i n n o v a t o v igore . 

Firenze, 7 Maqqio 1919. , 
1 SINDACI 

A v v . F l a m i n i o ANAC 
I n g . G u i d o TOJA 
B a r t o l o m e o GAGCBRO. 

DELIBERA ZIONI DELL'ASSEMBLEA. 
R i s u l t a n o d e p o s i t a t e az ion i n u m . 131,654, con d i r i t t o e vot i 

nuca. 3997. 
Sono i n t e r v e n u t i a l l ' A s s e m b l e a n . 109 az ion is t i , r a p p r e s e n t a n t i 

n . 120.511 az ion i , con d i r i t t o a vot i n. 564, 
L 'Assemblea 

ha a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à d u e O r d i n i del Giorno p r e s e n t a t i , 
l ' u n o da l l ' a z ion i s t a s ignor G i u s e p p e C e r u t t i e l ' a l t ro da l l ' a z ion i s t a 
s ignor avv. Giorgio Levi ; 

il p r i m o d e i q u a l i , o l t re al r i c h i e r e r e m a g g i o r e ch iarezza ne l l a 
f o r m a de l Ri lancio , fa vot i p e r c h è v e n g a resa p i ù i n t e n s a l ' a t t i -
v i t à soc ia le ; 

ed il s e c o n d o i n v i t a il Consigl io a c o n v o c a r e e n t r o lug l io u n a 
Assemblea s t r a o r d i n a r i a p e r d e l i b e r a r e , s e m p r e in vis ta d i u n a 
p i ù i n t e n s a a t t i v i t à soc ia le le n e c e s s a r i e mod i f i caz ion i de l lo Sta-
t u t o e l ' e v e n t u a l e a u m e n t o di c ap i t a l e ; 

h a i n o l t r e a p p r o v a t o la Rei z ione e l ' o p e r a t o de l Consigl io di 
A m m i n i s t r a z i o n e , il Bi lanc io d e l l ' a n n o 1918, ed ha fissato i n l i re 
u n a il d i v i d e n d o p e r c i a s c u n a d e l l e 420,000 az ion i e c a r t e l l e d i 
g o d i m e n t o in c i r co l az ione ; 

h a d e t e r m i n a t o , in o r d i n e al d i s p o s t o deg l i a r t icol i 33 e 34 
de l lo s t a t u to soc ia le , che il n u m e r o de i M e m b r i de l Consigl io d i 
A - n m i n i s t r a z i o n e r i m a n g a di 15; 

h a e le t to Consig l ie r i di A m m i n i s t r a z i o n e i s i g n o r i : 
BALDIIINO c a v . S e b a s t i a n o 
BOHGNINI c o m m . ing . Secondo 
CASINI c o m m . avv. Luig i 
TABARRINI c a v . a v v . C a m m i l l o 
VIALE c o m m . r a g Dav id 
GINORI-CONTI p r i n c i p e P i e r o , 

ed ha n o m i n a t o S indac i i s ignor i : 
ANAU a v v . F l a m i n i o 
TOJA c o m m . ing . Gu ido 
GAGGKRO B a r t o l o m e o , 

Sindac i s u p p l e n t i i s ignor i : 
PELLI-FABBHONI c o n t e G i o v a n n i 
ZANNONI r a g . A r m a n d o , 

e s t ab i l i t e in L. 3,000 p e r o g n u n o de i S i n d a c i e f fe t t iv i la r e t r i b u -
z ione a n n u a p r e v i s t a da l l ' a r t . 154 d e l Codice di C o m m e r c i o c o n 
e f fe t to a n c h e p e l 1918. 

Proprietario-Responsabile': M. J . I>E JOHANNIS 

Luig i B a v e r a , gerente 

Off ic ina Pol igraf ica Laz ia le — R o m a 
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Banca Commerciale I t a l i ana 
SITUAZIONE 

A T T I V O 
N. in cassa e f o n d i p resso Ist. em. 
Cassa, cedole e va lu te . 
Por t , su Italia ed es te ro e B. T. I. 
Effe t t i a l l ' incasso . . . . 
R ipor t i 
Effe t t i pubbl ic i d i p rop r i e t à 
Ant ic ipazioni su ef fe t t i pubbl ic i 
Cor r i sponden t i - Saldi d e b i t o r i . 
Deb i to r i pe r accet taz ioni 
Debi tor i d ivers i . . . . 
Par tec ipaz ion i d i v e r s e . 
Par tec ipaz ion i Imprese banca r i e 
Beni stabili . . . . . 
Mobilio ed i m p d ive r s i 
Ti to l i di p ropr . F o n d o p rev . pers . 
Deb. p e r a v . dep pe r cauz. e cus t . 
Riscont i at t ivi 
Spese a m m i n . e tasse esercizio 

Tota le . 
PASSIVO, 

Cap.s '.(N.272,000 az ioni da L.600 
e t t e N. 8000 da 2500) . 

F o n d > di r i se rva o r d i n a r i a . 
F o n d i r i serva s t r a o r d i n a r i a 
R i s e r / i sp di a m m o r t . r i spe t to 
F o n d o assa az ion i - Emiss . 1918 
F o n d o p rev id . pel pe r sona l e 
D iv idend i in corso ed a r re t r a t i . 
Depos i t i c. c. b u o n i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c red i to r i . 
Ceden t i effet t i a l l ' incasso . 
Credi tor i d ivers i . . . . 
Accet tazioni c o m m e r c i a l i . 
Assegni in c i rco laz ione 
Cred. pe r aval lo depos i t . l i t o l i . 
Riscont i a t t ivi 
Avanzo uti l i eserciz io 1918 . 
Utili lo rd i eserc iz io c o r r e n t e . 

L. 

L. 

To ta le . . L 

30 apr i l e 1919 
148,027,827.63 

1,392.568.71 
2,096,468,908.33 

51,390,513.52 
122,889,319 44 
67,866,612.20 
10,070,684.82 

864,205,502.65 
48,940,399.66 
20,038,285.16 
34.659.384.33 
29,044,376.60 
18.960.879.34 

1 
16,539,509.50 

2,920,035,958 

10,846,201.08 
6,461,375,731.06 6,903.211,196.08 

208. 
41. 
41. 
12. 
3. 

19 
6 . 

649. 
2,172, 

94, 
109, 
48, 

113, 
2,920, 

,000,090 — 
, 600 ,000 — 
,100,000 --
,625,000 — 
,660,000 — 
,422,810.28 
,608,470 — 
,355.531.08 
973,906.07 
860 519.56 
346,758 39 
,940,390.66 
967,537.23 
035 958 — 

693,461.26 
18,236,380.45 

8,461,375,731.96 

31 maggio 1919 
170,002,616.35 

3,439.667.74 
2.312,206,345.59 

49,274,097.95 
131,483,714.17 
65,709,494 37 
10.011,191.12 

946,424,763.66 
49,107,109.44 
35,758,042.60 
34,332,086.48 
?8,966,982.15 
18,960,879.34 

1 — 
19,539,509.60 

3,014,445,385.32 

13,458,410.40 

208,000,000 — 
41,600,000 — 
41,100,000 — 
12.625,000 — 
3,550,000 — 

19,604,220.87 
4,857,500 — 

667,250,721.62 
2,460,723,736.34 

89,955,104.99 
125,470,630.84 
49,197,109.44 

141,178,200.35 
3,014,446,385,32 

693,461.26 
22,969,121.05 

Banca I t a l i ana dì Sconto 
SITUAZIONE 

A T T I V O . 
Azionist i a saldo azioni . . L. 
N u m e r a r i o in Cassa » 
F o n d i presso Is t i tu t i di emiss . » 
Cedole, Titoli es t ra t t i - va lute . » 
Por tafogl io . . . • . . » 
Conto r i po r t i > 
Ti tol i d i p ropr ie tà 
Cor r i sponden t i - saldi d e b i t o r i . » 
Ant ic ipazioni su t i toli . » 
Conti d ivers i - saldi deb i to r i . » 
Esa t to r ie 
Par tec ipaz ion i » 
Reni s tabi l i » 
Par tec ipaz ion i d ive r se . . » 
Soc. an . di cos t ruz ione « Roma » » 
Mobilio, Cassette d i s icurezza . » 
Debi tor i per acce t taz ioni . . » 
Debi tor i per aval l i . . . » 
Risconto . . . . » 
Conto Titoli : 

f o n d o di p r e v i d e n z a . » 
a cauzione serviz io . . . » 
p resso terzi . . . . » 
in depos i t i 

To ta le . . . L. 
PASSIVO. 

Cap. soc. N. 360,000 az. d a L. 500 . L. 
R i se rva o r d i n a r i a . . . . » 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i » 
Util i ind iv i s i . . . . » 
Azionis t i - Conto d i v i d e n d o . » 
F o n d o p rev idenza p e r il pe r son . » 
Dep. in c/c ed a r i s p a r m i o . . » 
Buon i f r u t t . a scadenza fissa . > 
Cor r i sponden t i - sa ld i c red i to r i . . » 
Accet tazioni p e r conto terzi » 
Assegni in c i rcolazione . . » 
Credi tor i d ivers i - sa ld i c r ed i to r i » 
Avall i p e r conto terzi . . » 
Esa t to r i e » 
Conto Titoli » 
Avanzo ut i l i esercizio p r e c e d e n t e » 
Utili l o rd i de l c o r r e n t e esercizio » 

Tota le . . L. 

30 apr i le 1919 

143,787,552.72 

1,260,311,264.07 
159,771,647.27 
99,729,711.10 

1,093,127,177.09 

17,050, 
1,828, 
9,849, 

17,636, 
93,339, 

1,800, 
400. 

7,469, 
78,029, 

060.91 
613.69 

,028,95 
,206.48 
,433.96 
,000 
,000 
126.54 
456.68 

3,872,666.22 
5,534,222.36 

86,312,124.20 
^250,109,899.99 
4,335,947,002.28 

315,000,000 
41,000,000 
2,631,795 

928.201.06 

3,872,666.29 
699,619,725.83 

1,705,678,665.87 
7,459,126.54 

93,757,564.76 
26,509,117.68 
78,029 456.68 

1,344,956,246.54 

7,724,698.21 
4,335,947,092.28 

6,903,211,196.08 

31 maggio 1919 

122,324,496.84 

1,006 308,416.69 
251,608,529.26 
104,195,100.73 

1,034,192,283.78 

15,591,051.68 
2,194,317,69 

11,504,030.56 
72,240,958.70 
18,250,643.48 
1,800,000 — 

400,000 — 
9,762,841.02 

82,090,154.84 

5,858,614.84 
5,936,022.36 

89,681,770,77 
1,380,192,293,99 
4.814,147,036.22 

315,000,000 — 
41,000,000 — 
2,631,795 — 

928,201.06 

741,759,165.40 

1,954,739,155.40 
9,762,841.02 

123,123,421,89 
50,123,907.10 
82,090,154.84 

1.481,668,701.95 

1 1,319,756.56 
4,814,147,036.22 

Credi to I ta l i ano 
SITUAZIONE 

Azionisti sa ldo Azioni . . L. 
Cassa 
Por tafogl io Italia ed Es t e ro » 
Ripor t i , 
Co r r i sponden t i 
Por tafogl io t i tol i . » 
Par tec ipaz ion i . , 
Stabil i 
Debi tor i d ive r s i . » 
Debi tor i pe r avall i . . > 
Conti d ' o r d i n e : 

T i to l i Cassa Prev . Impiega t i > 
Deposi t i a cauz ione . » 
Conto t i toli . » 

To ta l e . . L. 

Capi ta le L. 
Riserva 
Dep . in conto corr . ed a r i s p a r m » 
Cor r i sponden t i 
Accet tazioni 
Assegni in c i rcolaz ione . » 
Credi tor i d ivers i . . » 
Avalli » 
Esercizio p r e c e d e n t e . » 
Utili 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa P rev idenza I m p i e g a t i . » 
Deposi t i a cauzione . » 
Conto t i toli 

To ta le . . . L. 

30 apr i l e 1919 

167,800,262 -
1,668,909,063.75 

174,442,933.60 
634,863,329.95 

28,693,787.40 
7,065.951,95 

12,500,000 — 
45,117,660.05 
83,093,132.15 

5,125,118.80 
2,890,515.50 

2,914,783,561.65 

5,743,275,306.70 

200,000,000 — 
32,000,000 -

644,267,643.95 
1,704,201,988.46 

28,034,990.05 
81,260,430 20 
40,399,510.45 
83,093,132 16 

3,571,705.05 

5,126,118.80 
2.890,515.50 

2,914,783,661.65 

5,743,275,306.70 

Monte dei Paschi di Siena 
SITUAZIONE 

A T T I V I T À 
Cassa : N u m e r a r i o 
Cambial i . 
Ti to l i : Emess i o garan t i t i da l lo Stato . i 
Carte l le fond ia r i e 
Diversi . . . 
Ripor t i ! 
Deposi t i p resso Is t i tu t i d i emis s ione 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi a t t iv i . . . 
Pa r t ec ipaz ion i , 
Ant ic ipazioni e conto c o r r e n t e su t i t o l i . 
Pres t i t i . su l pegno di oggetti preziosi e d ivers i 
Por tafogl io 
Sofferenze : Cambial i . . . . . . 
Credi t i ipo teca r i 
Credi t i ch i rog ra f a r i . . . . . . 
Reni immobi l i 
Credi t i d ive r s i 
Valori in depos i to : A cauz ione . 
A cus tod ia . . . . . . . . 
Per cause d ive r se 
Elargiz ioni an t i c ipa te 
In teress i passivi e tasse 
Spese d ' a m m i n i s t r a z i o n e . . . . . 

To ta le genera le L. 
P A S S I V I T À 

R i s p a r m i 
Deposi t i v incola t i » 
Buoni f r u t l i f e r i » 
Conti co r r en t i a c h è q u e s » 
Cor ren t i s t i - pe r depos i t i i n f r u t t i f e r i . » 
Carte l le f o n d i a r i e : in c i rcolaz ione . . . » 

» » es t ra t t e . . . . » 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi pass ivi . . . . » 
Cassa d i p r e v i d e n z a p e r gli imp iega t i . . » 
Debiti d ive r s i » 

To ta le de l pass ivo L. 
P A T R I M O N I O 

Riserva o r d i n a r i a . . i . . . . » 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i 

To ta le de l pass ivo e de l p a t r i m o n i o L. 
Depos i t an t i di va lo r i : Cassa p r ev . i m p . (sede) » 
Id . id . (succursale) » 
Divers i 

R e n d i t e e profi t t i 
L. 

To ta le genera le L. 

7,704, 
1,576 

169,650, 
4,649, 
2,314, 
2,750, 
3,510! 
4,158, 
2,558, 

16.430, 
169, 

29,400, 
291, 

119,140, 
35,914, 

4,897, 
9,626! 

70,088, 
49,064, 

278! 
103, 

13,073, 
1,659, 

539,300,617.80 

175,244,077.82 
40,640,043.10 
28,057,987.87 
52,940,045.34 
6,336,446.86 

70,528,000 -
319,500 — 
697,786.08 
194,515.72 

11,011,205.60 
385,969,608.39 

14,377,903.20 
260,349.23 

401,624,924.37 
328,839 — 
150,839 -

118,951,810.62 

31 maggio 1919 
4,371,700 — 

180,919,810.55 
1,791,352,128.05 

107,756,404.80 
666,687,846.15 

28,041,527.55 
7,049,734.86 

12,500,000 — 
5»,836,983.05 
80,647,624.10 

6,161,508.20 
2,949,189.50 

2,971,879,361 — 

521,056,412.99 
18,136,377.10 

6,021,163,726.80 I 

200,000,000 — 
32,000,000 — 

665,330,088.50 
1,894,452,728.20 

18,815,006.40 
90,769,039.60 
44,006,826.85 
86,647,524.10 

9,142,451.45 

5,161,508.20 
2,949,189.50 

2,971,879,361 — 

6,021,153,726.80 

31 d icem. 1918 
,336.94 
,764.07 
,456 — 
,347 — 
,483 — 
,000 — 
.170.35 
585.69 

,078.57 
',884.55 
,087 — 
,748.59 
,668.85 
,212.83 
,145.92 
,722.03 
,014.46 
,580.73 
,559.67 
,348.22 
,051.05 
,680.98 
,727.73 

539,300,617.80 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Cedole, Valute 
percentuale 

Por ta fogl i cambial i . 
percentuale 

Corr isp . saldi deb i to r i 
percentuale . 

Ripor t i . 
percentuale 

Por ta fog l io t i t o l i . 
percentuale . 

D e p o s i t i . . . . 
percentuale . 

BANCA COMMERCIALE CREDITO ITALIANO 
31 die. 31 d ie . 31 die. 

1014 1915 1916 
80,623 

100 
437,314 

100 
293,629 

100 
74,467 

100 
47,025 

100 
166,685 

100 

96,362 
119,11 
394,818 

90,28 
339,005 
115,45 
59,868 
83,78 
57,675 

122 64 
142,101 

85,25 

104,932 
130,15 
816.683 
186,79 
395,648 
134,92 
67,709 
90,94 
73,877 

152,84 
246,379 
147,68 

31 die. ! 31 die. 31 die . 31 die. 
1917 1914 , 1915 1913 

119,9241 
148,87i 

1,269,353 
290,241 
710,840 
242,08. 
66,1071 
83,731 

50,300| 
106,991 
349,716 
209,81 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103,59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
94,43 

(1) •Società Bancar ia . Credito Prov inc ia le . 

116,756 
254,68 
792,188 
313,44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 

13,620 
77,56 

239,245 
163,06 

31 die. 
1917 

165,098' 
363,27! 

1,071,102 
422,11 
473,505, 
284,40. 
49,839 

101,48 
16,072 
91,51 

365,699 
248,05 

BANCA DI SCONTO 

31 die. 31 d i e 31 die . 31dic. 
1914 (1) 1915 1916 1917 
33,923 

100 
149,339 

100 
94,681 

100 
16,646 

100 
30,983 

100 
105,4841 

100\ 

56,941 
167.84 
170,784 
114,31 
137,155 
144.85 
21,117 

126,85 
41,068 

132,51 
117,789 
111.6S 

52,483 
155,77 
373,090 
249,87 
260,274 
274,89 
56,358 

339,34 
36,616 

118,18 
179,969 
170,61 

100,960 
297,64' 
699,520 
468,41 
470,958 
497,41 
47,281 

284,03 
47,989 

154,88 
284,439 
269,64 

BANCO 01 ROMA 

31 d ie 31 die. 31 die. [31 die. 
1914 1915 1916 | 1917 
11,222 11,854 17,646! 21,750 

100 105,63 157,25 193.81 
96,660 90,015 98,7761 161,272 

100 93,12 103,18. 166,84 
119,546 71,892 105,579! 203,798 

100 60,13 88,28.170,47 
22,070 13,923 8,781 13,787 

100 63,08 30,72 62,51 
77,383 83,643 59,822! 48,359 

100 108,08 77,31 62,4.9 
126,590 84,720 100,084 149,523 

100 69,97 79,11 118,20 


